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LA RELIGIONE IN PERICOLO 


È un insistere curioso quello,.dei -gior- 
nali clericali sul danno» fatto o per' lo 
meno minacciato alla religione * dal no- 
stro ingresso a Roma. A Roma, essi di- 
cono, sono tutti. allevati nelle. pratiche 
di pietà; a. Roma, erano tutti devoti ed 
osservanti delle. leggi della Chiesa; ora 
sono venuti questi filistei che guasteranno 
e corromperanno tutto. E ne danno delle 
prove sîngolari. Guardate, essi dicono, il 
tale che adesso vuol darsi per un nemico 
del. papato fra i più scalmanati,. lo avete 
guasto voi perchè egli è di una famiglia 
di santi; nella .sua bottega sì fanno illu- 
minazioni per il Papa, suo fratello si vanta 
di essere caccialepre , sua matlre assiste 
sempre alla. prima messa, ed anche, lui, 
state tranquilli, quando gli avverrà di.tro- 
varsi in fil di vita, lo vedrete recitare ro- 
sarii e giaculatorie da intenerire un ana- 
coreta. 

E l'Univers che ci racconta queste belle 
cose, e naturalmente non si, fa alcuno seru- 
polo di mettere i punti sugli i; e noi non 
vogliamo contestargli la sicurezza delle sue 
informazioni; ma, in quanto al, pericolo 
che i nuovi venuti abbiano proprio a cor- 
rompere. gli agnelli e. le. tortore che: qui 
sì trovano, vorremmo far qualche riserva 
che gioverà a tranquillare un po’ l’anima 


sbigottita dei nostri clericali, dato proprio” 


il caso che credano sinceramente ciò che 
dicono. 

Non vogliamo, dire. che i nuovi venuti 
siano tutti cattolici di prima. qualità; Pur 
troppo; ‘ehimè! ve ne sono dentro di quelli 
che si possono dire da dodici al soldo; 
ma, via, nel complesso, per. quello che 
abbiamo veduto, e.vediamo ogni giorno, 
non è proprio il caso’ di aver gran timore 
di questa ‘importazione d’empietà e di de- 
cadenza del sentimento religioso che i no- 
stri clericali hanno. sempre in bocca. Se 
non è il caso d'un carbonaio che non ha 
alcuna - ragione’ per schivare uno spazza- 
camino , “sarà quello: d’un ‘mugnaio ‘che 
può impunemente ‘accedere in una macina 
di gesso; mà, alla stretta dei. conti, fra 
l'asso ed il due,;siamo, lì .con poca, difte- 
renza. E lo. proviamo. 

Appena qui, abbiamo voluto ‘anche noi 
dare un'occhiata ‘alle cose più notevoli 
della nostra muova dimora e furono le 
chiese che prime attrassero la nostra. at- 
tenzione. Fra grandi. e piccolo ne abbiamo 
visto un centinaio ed in tutto ci fece sem- 
pre sorpresa un fatto che costantemente 
abbiamo osservato, e cioè il vedere a dir 
messa alle panche. Nei giorni feriali sem- 


‘prete chiese vuote: il prete che celebra 
la mossa, il chierico che la serve, dieciotto 
o venti persone che vi; assistono ;. in. un 
caso ‘ne-abbiamo contate tre; Diranno che 
sono pratiche esterne che il sentimento re- 
ligioso può esistere vigoroso anche indi- 
pendentemente da esse, e, sia pure; ma 
quando si. discende nel foro interno, in al- 
lora anche noi possiamo dire «quel. che 
meglio ci talenta sull’intensità ‘del: senti- 
mento religioso dei muovi venuti, ed'andrà 
fra tante asserzioni a chi l’indovina meglio. 

Questo solo sappiamo, che a Firenze, a 
Torino e ne chiamiamo in testimonio l'Ar- 
monia; l'Unità Cattolica ed il Mondo 
che non vorranno smentirci, la. solitudine 
intorno agli altari è sconosciuta; la messa 
a tre persone sole non si recita mai : que- 
sto sappiamo, che se in qualunque villaggio 
del Piemonte da dove vengono i duzzurri, 
il prete si accorgesse, di ayere così scarso 
uditorio, andrebbe in piazza a dar del vil- 
lan cornuto al suo amabile gregge e gl'in- 
segnerebbe se convenga sciupare i pa- 
ramenti e le candele, oltre tutto il resto 
più importante; perchè nessuno se ne dia 
inteso, 

Nè si,dica con questo che l'Opinione 
vuol. mandare a messa i. suoi lettori: no 
signori, l'Opinione è un giornale politico 
è non un parroco, nè un confessore : essa 
rispetta ugualmente chi va in chiesa e. chi 
non ci.va, sempre che quello che gli uni 
egli altri fanno sia il prodotto d’una se- 
ria convinzione 0 sia anche, come. più 
spesso avviene, un bisogno dell'anima; 
ma quando, si sente ad ogni momento ge- 
mere così teneramente sul: pericolo che 
corrono per parte nostra. quelle pietose 
‘abitudini che il clericalismo ha inoculato 
nella popolazione di Roma, non possiamo 
a meno di risentircene e confortare questi 
tremebondi piagnoloni dicendo, loro :an- 
date là, anime: candide, i vostri. timori sono 
immaginarii e vedrete ‘che, a peggio an- 
dare, vi ha tanto dall’acqua'al ponte come 
dal ponte all'acqua. 

Le chiese. sono; ma chi pon piede in 
esse? —, Questo .si.può dire . parodiando 
un ben noto verso. Abbiamo veduto anche 
noi, pochi giorni or sono, una chiesa piena 
di° gente o poco meno; quella ‘della Mi- 
nerva, in occasione del famoso triduo, e 
benissimo ci figuriamo le ampie navate di 
S. Pietro gremite di popolo e specialmente 
di signori e di signore, se il Santo Padre 
vorrà cantarvi ancora una messa 0 com- 
piere una delle tante funzioni decorate da 
tanto sfarzo, come in addietro era suo co- 
stume; ma è questo un criterio a cui sì 
misuri il- sentimento ‘religioso? Se fosse 
veramente così, i nostri cattolici da dodici 
al soldo aumenterebbero tosto di. valore. 
Insomma, lasciamola lì su questo argo- 
mento, intorno al quale non sarebbe facile 
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dpi tit 
vuotare subito il sacco; lasciamola lì colla 
corruzione che può infiltrarsi in Roma per 
parte dei nuovi venuti; siamo tutti. figli 
di Eva, e possiamo, senza alcuno serupolo, 
sfringerci in: un fraterno amplesso. I nuovi 
venuti daranno anch'essi. un contingente 
di uomini e donne che vanno divotamente 
a messa, e così sarà tolto il pericolo che 
il prete. celebrante, voltandosi . per..dire 
Orate, fratres, non sia sul punto di com- 
mettere uno sproposito. di concordanza. 
Dal tre ‘all'uno è:brevo il passo; e come 
si fa a‘dire: pregate o fratelli, quando 
non ve ne fosse che ‘uno solo e per di 
più fosse poi anche una sorella? 
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LA NOTIZIA UFFICIALE 
DELLO SGOMBERO DEI PRUSSIANI 


Ecco le parole colle quali il sig. de Ré- 
musat, ministro degli affari esteri; annunziò 
all’Assemblea nazionale; nella seduta del- 
144 :settembre, lo sgombero delle truppe prus- 
siane : 


Io sono incaricato dal sig. presidente della re- 
pubblica di far una comunicazione all'Assemblea 
nazionale (Movimento d'attenzione). 

Ho l'onore. di informare l'Assemblea :che-la 
Francia, avendo mantenuto tutti i suoi impegni 
col. principio di settembre, l’articolo 7° del trat- 
tato di Francoforte cominciò a ricevere la sua 
esecuzione. {Benissimo, benissimo) 

In conseguenza, fu dato l'ordine alle truppe 
germaniche di sgomberare dai forti della riva dé- 
stra della Senna, dai dipartimenti della Senna, 
Senna ed Oise, Senna e Marna ed'Uise. (Bravo, 
applausi) .; 

Il movimento di ritirata cominciò ad eseguirsi. 
Molti punti importanti furono già ssombrati; Îo 
credo che il forte di°Charenton) che non contiene 
materiale, sarà reso il primo: (Benissimo) 
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IL SIGNOR. THIERS 
E L'ORGANIZZAZIONE MILITARE IN FRANCIA 


Leggiamo nell’Aveni» militaire : 


« Parecchi giornali hanno annunciato che 
il presidente della repubblica sì propone di 
approfittare delle vacanze dell’ Assemblea per 
andare aprender un po’ di riposo ad Aix, a 
Dieppe o a lontaincbleau, 

« Noi crediamo sapere che l'intenzione del 
sig. l'hiers sarewbe di corsecrare questa tregua 
delle lotte parlamentari a completare 1’ orga- 
nizzazione delle forze nazionali, di cui l’eser- 
cito di Versailles non ne è, per così dire, che 
il ‘nocciolo. li si ‘assicura inoltre ,, hel modo 
più formale, chè ultimamente, dopo Ja sua 
nomina a presidente della repubblica , il sig. 
Thiers, in un circolo di generali, ha dichia- 
rato che, dopo d’aver ‘ben studiato il sistema 
dell’ organizzazione prussiana ; egli vi trova 
delle eccellenti disposizioni ; specialmente la» 
divisione del paese in grandi’ circoscrizioni 
militari, ove i reggimenti , costantemente or- 
ganizzati in brigate e in divisioni, si reclutano 
nelle località stesse in cui tengono: guarni- 
gione. Avendo così alla loro portata tutte le 
agevolezze pel loro armamento ed equipaggia- 
mento; queste piccole armate possono essere 
prontamente mobilizzate. 

« È, dicesi, con tale scopo chè in questo 
momento due ufficiali del genio e dello stato 
maggiore sono inviali in molte direzioui con 
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missione: di studiare il terreno, per quanto è 
possibile nel centro. delle - circoscrizioni pro- 
gettate, ove devono esser stabiliti i campi, i 
magazzini, i.depositi. 

« Uno. dei. punti sui quali il presidente 
della repubblica sembra aver. già fissata, la 
sua scelta è la piazza d’Avou, nei dintorni di 
Bourges. ; 

« il sig. Thiers ha il progetto di recarsi in 
quella località per presiedere. all’ installazione 
delle truppe che vi. devono, esser. fra breve 
spedite. » 


———_ua—m——y— 
STAMPA, FRANCESE 


In un articolo sulla politica del signor di 
Bismarck, il Temps di Parigi dimostra come 
il giusto risentimento che alcuni ‘atti del go- 
verno ‘imperiale e Je manifestazioni ostili degli 
ultramontani suscitarono in Italia contro la 
Francia, sia abilmente usufruito dal cancel- 
liere imperiale per render: ognor più ‘fredde 
le relazioni tra le due nazioni latine e con- 
chiude colle seguenti parole : 


Non si saprà giammai tutto il male che ci hanno 
fatto; sotto questo aspetto, la politica dell'impero 
e le mamfestazioni del clero. L’impero ha trovato 
il mezzo, col suo intervento negli affari romani, 
di perdere tutto il beneficio dei servigi resi al- 
l’Italia colla guerra del 1859. Esso ha compro- 
messo un'alleanza acquistata a sì alto prezzo e 
che ‘avrebbe potuto ‘essere eterna. Ed oggi ancora 
le declamazioni dell’ultramontanismo francese, le 
proposte; i giornali religiosi, tutte queste cieche 
e, appassionate. dimostrazioni par.che non.abbiano 
altro scopo se non quello di alienarci per sempre 
l'opiniòne degli italiani. È infatti questa opinione 
che ci è ostile in Italia. Il governo di. Vittorio 
Emanuele sa come giudicare le intenzioni del go- 
verno del signor Thiers, Esso è persuaso della 
sincerità delle sue dichiarazioni. Ma il pubblico 
resta ‘diffidente, la stampa italiana ci è avversa 
e, bisogna pur riéonoscerlo; questa attitudine non 
si spiega che troppo colle incessanti provocazioni. 

Bisogna sperareche la politica del signor Thiers 
finirà col trionfare di queste. diffidenze. Noi non 
abbiamo il ‘diritto di trascurare alcuna alleanza, 
nè di disprezzare alcune nemico e per conse-; 
guenza dobbiamo guardarci dal favorire i tentativi 
dei nostri nemici diretti a guastarci ‘cogli  ita- 
liani. La condotta del governo francese } ci com- 
piacciamio di riconoscerlo, è rimasta perfettamente 
corretta ‘a questo riguardo. Si ricordano’ le sue 
dichiarazioni sulle petizioni dei vescovi; noi ne 
abbiamo allora fatto notare tutta Vimportanza; Il 
signor Thiers riconosceva che non poleva più es- 
servi questione di ristabilire il. potere temporale, 
ma tutto al più di far rispettare. l'indipendenza 
del pofere spirituale. Egli stesso proclamava qtie- 
sto gran‘fatto della caduta del regime leotratico. 
Egli confessava che il'cattolicismo, non'era ormai 
più un impero, ma una religione. TH sig. Thiers 
non'ha poscia: deviato da questa linea ; «egli. fece 
quanto-ha potuto per rassicurare il.(governo ita- 
liano, e riacquistare l'opinione d'oltre Alpi e se 
egli non è riuscito meglio di. così, non bisogna 
darne colpa che agli intrighi ed al fanatismo dei 
nostri ultramontani. < 


i x 
STRADA FERRATA DEL CENISIO 


Leggiamo nel Monitore. della strade ferrate 
del 13: 

Teri finalmente il primo treno, trascinato dalla 
locomotiva, percorse la galleria del Moncenisio, 
conducendo il commendatore Grattoni, il commen- 
datore Amilbau, direttore generale delle ferrovie 
dell'Alta Italia, e parecchi altri funzionarii della 
Società e della impresa del traforo. Il ‘treno im- 
piegò. 40 minuti dall’imbocco sud all'imbocco 
nord, a cui arrivò alle ore 246 pom. La massima 
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sli tia iii did 
temperatura nell'interno delle vettore fu consta- 
tata di 25 centigradi. 

Alle ore 5 15 il treno fecé ritorno a Bardo- 
necchia, impiegando 55 minuti. La temperatura 
fu trovata. eguale; e Ja galleria perfettamente 
sgombra dal fumo: della;corsa precedente. La lo- 
comotiva. non, ‘era; munita di alcun apparecchio 
fumivoro. » 

La prova è riuscita quindi soddisfacentissima ; 
e con ciò è pienamente risoluto il problema di 
questo maraviglioso passaggio sotterraneo. 

Una carrozza del treno era illuminata a gaz, il 
cui effetto riuscì sorprendente e tale che pareva 
di trovarsi in' pieno mezzogiorno, e quindi era 
tolta qualunque impressione che si avesse potuto 
provare nel sapersi nel seno profondo della mon- 
tagna. 

La visita di ricognizione della Jinea da Busso- 
leno a Bardonecchia ebbe luogo nei giorni 7 e 8 
corrente, da parte della Commissione tecnica in- 
dicata nel nostro precedente numero. Nel primo 
giorno fu percorsa la strada ‘fino alla stazione di 
Oulx, e nel secondo da Oulx ‘a Bardonnecchia. 

Siccome poi i lavori sul Ponte Ventoux non e- 
rano interamente compiuti, così la Commissione 
ritornò il giorno» 10 corrente sulla linea e fece 
l'esperimento completo: su questo ponte; ed in 
pari tempo ripetè quello sul ponte di Combastura 
mediante £ macchine da montagna, del peso com- 
plessivo di 280 tonnellate, non essendo. stato nel 
primo, giorno provato con la intera carica voluta. 

Tatti i ponti costrulti su questa linea diedero 
ottimi risultati rispetto alla resistenza, poichè i 
cedimenti furono, in generale, al disotto di quanto 
è fissato nelle condizioni dei decreti di approva- 
zione. 

-Quanto alla linea. ferroviaria, fa riconosciuta 
di perfetta costruzione ; l'armamento, di una so- 
lidita non comune, è quale si richiede, pel ser- 
vizio speciale di montagna, a cui è destinato. 

Benchè siansi trovati mancanti ancora a'cuni 
lavori accessorii nelle stazioni, non sì dubita che 
pel giorno 17 la linea sarà percorsa ‘con piena 
sicurezza dai convogli d'inaugurazione, e*pel 1° 
ottobre p. v. potrà essere aperta al pubblico ser- 
vizio dei passeggeri. 

Il congiungimento dell’imbocco. nord colla s'a- 
zione internazionale di Modane è ultimato sino 
dal giorno 9; ma i lavori del tratto. da Modane 
a Saint-Michel, benchè spinti colla massima ala- 
crità non lasciano sperare .che pel g orno della 
solenne inaugurazione possa la locomotiva spin- 
gersi fino a quel punto. 

Si Sta attivamente lavorando a Bardonecchia 
per allestire il gran salone che dovrà accogliere 
gli invitati alle feste: d'inaugurazione. 11. salone, 
tutto in legno e coperto di tela verniciata; si- 
tuato sopra un'altura formata dai materiali estratti 
dalla galleria, è lungo metri 195 e largo 16, e 
sarà elegantemente addobbato e adorno di festoni 
e bandiere, 


pe ei 
L'ESPORTAZIONE. DELL’INGHILTERRA 


‘Secondo: gli ultimi rapporti dell’ufficio del 
commercio, le esportazioni nel: regno Unito 
hanno raggiunto una cifra senza precedenti. 
Esse sono calcolate a 22,221,245 lire sterline 
(553,031,125 fr.) per il mese di-agosto scorso. 
E nu aumento del 30 per cento in confronto 
dell’anno scorso al momento della guerra fra 
la Germania ela Francia. e. del 26 per cento 
in confronto del, 1869. L'aumento sì divide per 
gli articoli generali, come segue: pel carbone 
6 per cento ;‘pel ferro ed acciaio 23 per cento ; 
macchine ed accessorii 35 per cento; olii 110 
per cento; tele manifatturate 69 per cento; 
lane manifatturate 80 per cento. — Le do- 
mande fatto dal continente dei cotoni e sete 
filate inglesi sono straordinarie ; le esportazioni 
superano in valore il 250 per cento quelle del- 
l’anno scorso. L’esportazione delle. armi che 
si supponeva aver dato tanto guadagno non 
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LA-BATTAGLIA DI-DORKING: 


Episodio della conquista dell'Inghilterra 
nel 187... (1) ù ; 


Voi mi chiedete, figli miei, di narrarvi la } 
parte ch’ebbi nei grandi avvenimenti compiu-.. 


tisi. or fa mezzo secolo. Per quanto mi ‘sia 
doloroso il. ritornare su questa triste pagina 
della nostra storia, pure ricercherò- nella mia 
memoria quei fatti che potranno esservi utili 
mella vostra nuova patria, se volete ben me- 
ditare sulla. lezione ch’ essi ‘vi porgeranno. 
Ahimè! essa giunse ben tardi, per noi in In- 
ghilterra ! È 

(E sì ch’eravamo stati abbastanza avvertiti ! 
da bufera scoppiò ‘rapidamente *sulle. nostre 


< L'autore, come abbiamo detto ‘nell’avviso 
Preventivo pubblicato ieri, suppone che nel'187... 


cioè pochi anni dopo la guerra ‘franco-germanica, 
l'Inghìlterra sia fatta scopo ad un'invasione. 


teste, .ma avremmo potuto facilmente preve- 
derla se non avessimo chiuso gli occhi all’e- 
videnza.i Noi inglesi non. possiamo, accusare 
altri che noi stessi dell’umiliazione della nostra 
patria; misera è'la vecchiaia che succede ad 
una vita deflorata come la nostra. Quantunque 
ormai da quel tempo siano trascorsi cinquanta 
anni, io non. posso guardare in faccia un gio- 
vine. senza arrossire, . quando . penso che io 
sono uno di quei tali la cui gioventù fu. sti- 


| gmatizzata dalla rovina della. vecchia Inghil 


terra, uno di quelli che: hanno tradito la ban- 


dai nostri padri! - 

. Che felice e bel paese era il nostro or sono 
cinquant’amni! Da più d’ un quarto di secolo 
avevamo proclamato il libero-scambio ;. € ci 
pareva, che. non dovessimo veder mai la fine 
delle ricchezze che dal medesimo attingevamo. 
Londra atidava ogni giorno aumentando ; non 
si poteva edificare abbastanza presto per tutte 
le famiglie arricchite che volevano belle case, 
peri mercanti che vi portavano del denaro e 
venivano a stabilirvisi, per gli avvocati, i me- 
dici, gl’ingegneri, ecc. Le: strade si stende- 
vano fino a Croydon e Wimbledon, che mio 
padre si.rammentava ancora di aver veduti 
nello stato di campi coltivati, e si diceva che 


Kingston e Reigate sarebbero ben: presto di-.. 


| ventati sobborghi di Londra. 


diera senza macchia che c’era stata trasmessa | È 
| offerti da lucrose professioni 0 dagli impieghi 


Per dire il vero, anche allora vi. era. una 
grande miseria; il numero dei poveri aumen- 
tava così rapidamente ‘come quello dei ricchi, 
ed il pauperismo era già un imbarazzo; ma, 
per le classi medie, pareva che non vi. fosse 
alcun limite allo sviluppo della loro. prospe- 
rità. Gli inglesi consideravano allora come cosa 
naturalissima il mettere alla luce una dozzina 
di figli, e si soleva dire che la. Provvidenza 
copriva di benedizioni le. numerose famiglie. 
Se non potevano sempre dar marito alle loro 
figliuole, riuscivano , però a. collocare i figli 
maschi, mercè i nuovi sbocchi che venivano 


governativi, il cui. numero aumentava esso 
pure ogni giorno. Inoltre, in quel tempo, si 
potevano inviare i secondogeniti alle |Indie, 0 
farli entrare nell’esercito o nella marina, ed 
anche allora l'emigrazione era considerevole, 
quantunque non lo fosse come ora; I direttori 
degli istituti d’istruzione, come. tutti quelli 
che esercitavano professioni liberali, facevano 
ottimi affari. Per verità non insegnavano «in 
modo soddisfacente, mai centri  d’istruzione 
con quatiro o cinque cento alunni si molti 
plicavano in tutto il paese. 

Insensati! Credevamo che tutta quella ric- 
chezza e quella prosperità non dovessero mai 
aver. fine. Nella nostra cecità, non ci accor= 
gevamo che eravamo nulla più d’un vasto la- 


boratorio in cui. si trasformavano in merci 
inglesi i prodotti di tutto il globo, e che, se 
le altre nazioni, avessero cessato d’inviarci le 
malerie prime, non avremmo potuto produrre 
noi stessi. 

Avevamo, per verità, alcuni vantaggi. pel 
tenue prezzo del nostro carbone e del nostro 
ferro, e se avessimo saputo adoperare con eco- 
nomia il combustibile, esso avrebbe durato più 
a lungo. Ma si poteva già fin d'allora preve- 
dere che il prezzo del carbone e del minerale 
sarebbe ribassato anche in altri paesi, e quanto 
all’approvvigionamento, ed'agli oggetti di prima 
necessità, l’Inghilterra non era più ricca al- 
lora di ciò che lo sia ai nostri giorni. 

In poche parole, eravamo ricchi soltanto 
perchè le altre nazioni di ‘tutte le parti del 
mondo ci inviavano i loro prodotti per ven- 
derli o lavorarli, e noi credevanio che ciò do- 
vesse durar sempre. Forse così sarebbe stato 
se avessimo prese le necessarie precauzioni, 
ma eravamo troppo negligenti per assicurare 
la nostra prosperità, e quando: una volta la 
corrente commerciale si allontanò da noi, non 
fu più possibile di farla ritornare. 

E tuttavia, se mai una nazione ha ricevuto 
un salutare avvertimento, quella fu la nostra. 
Se a noi apparteneva la supremazia del com- 
mercio, i nostri vicini avevano in Europa la 


«supremazia militare. Anch’essi facevano buoni L 
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affari, giacchè il loro stupido comunismo nor 
aveva ancora rovinato i ricchi senza profitto per 
i poveri. Essi erano, per molte ragioni, la 
prima nazione del continente e andavano a 
buon diritto molto. orgogliosi del. loro .eser- 
cito. Avevano sconfitti i russi,. gli austriaci 
ed anche i prussiani, e si credevano invinci- 
bili, Io ben ricordo. la rivista passata dal loro 
imperatore. Napoleone a Parigi, durante la 
grande Esposizione, Come il sovrano era lieto 
di far manovrare Ja sua magnifica guardia 
imperiale dinanzi ad un’ assemblea di re e di 
principi! Eppure; «tre anni dopo, la potenza 
per tanto tempo considerata. come. la prima 
d'Europa era ignominiosamente. sconfitta, ‘e 
tutto il suo esercito era fatto prigioniero. 
Una simile disfatta. non aveva precedenti 
nella storia del mondo, e con quell’ esempio 
sotto gli dcchi, sapendo ch’è follia il non cre- 
dere alla possibilità d’un disastro unicamente 
perchè non si fu ancora colpiti. da alcun ro- 
vescio, come potevamo esser noi tanto insen- 
sati, da fare esattamente ciò che. avevano fatto 
i nostri vicini? Certamente il paese ne fu com- 
mosso per qualche tempo, e si gridò: ch’ era 
necessario di riordinare l’esercito e fortificare 
le nostre coste contro i potenti. mezzi d’ as: 
salto di cui le nazioni estere potevano di- 
sporre. Per conseguenza si presentò al governo 
un progetto di riordinamento dell'esercito. Non 


a” de 'che l’aùmento del 37 per cento sull’e- 
ga dell’anno scorso alla stessa epoca. 


pene 


salore totale delle esportazioni dall’Inghil- 
lurante i primi otto mesi dell’anno cor- 
fu di 145,677,206 lire sterline (franchi 
7591,930,150), cio in aumento del 9 per cento 
in confronto all’anno scorso e.del 14 per cento 


in confronto al 1869. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Imora, 44 settembre. — Nel circondario € 
nella città d° Imola , le condizioni della pub- 
blica sicurezza volgono in modo abbastanza 
soddisfacente. Ricorderete i fatti di malandri- 
maggio che funestarono questa contrada fino al 
chiudersi della scorsa primavera; ebbene, ora 
da ben tre mesi nessuna aggressione 0 Inva- 
sione 0 ricatto vi accadde, come pure nessun 
reato di sangue. È uno stato di cose felice- 
mento eccezionale , e per il:territorio e città 
d’Imola direi tale, da non essere ricordato -ab 
nîbe condita. : 

Non gioverebbe però il credere che, se i 
provvedimenti presi hanno di tanto migliorata 
la situazione, la stessa debba costantemente 
mantenersi tale. Se si vi si fecero molti ar- 
resti ed ammonizioni, se fu aumentata note- 
volmente Ja forza pubblica , se dalle autorità 
si agisce con intelligenza e solerzia, sì po- 
trebbe pur sempre verificare qualche recru- 
descenza, ciò ché non è nuovo nei nostri paesi. 

E in allora vedreste, al succedere di qual- 
che fatto, quantunque isolato, la fiducia che 
în oggi è risorta nella cittadinanza, venir meno 
ad un.tratto, e.tuttì i signori d’Imola, che in 
oggi sono»usciti alla campagna a villeggiare , 
ritornarsene a stormi in città, movendo alla 
carica colle solite accuse contro l’inettitudine 
del'‘governo a provvedere ; mentre se un po” 
sì ‘facesse anche da noi, come è accaduto nel 
ricatto Fagnani, sul vicino Bolognese, non è 
dubbio che ci potremmo per sempre liberare 
dalla brutta piaga del malandrinaggio, che 
tanto deturpa le Romagne. eee 

A «questo miglioramento delle condizioni no- 
stre, ha avuto buona parte anche la nuova 
legge di sicurezza pubblica ; ‘e specialmente 
vanto commendate quelle sue disposizioni. che 
riguardano le armi. 

Alcuni onorevoli, per millanta ragioni, che 
non amo qui di esporre, hanno retoricizzato 
molto. anche sopra di esse; l'onorevole Pizzoli 
fra. gli altri ne disse di parecchie. Dio gliele 
perdoni alla sua esperienza di alto magistrato; 
se ci favorisse ora in Romagna, vedrebbe che 
impressione salutare han fatto quelle misure 
legislative, da' lui combattute, sulle nostre 
popolazioni rustiche ed urbane. Fosse pure in 
un giorno e în un luogo di festa, a trovare 
uno stile, un coltello proibito addosso ad uno 
di qui, lo stimerei bravo; e dietro un tale 
risultato credo che, mentre non si compiace- 
rebbe della sua prima. campagna parlamentare, 
godrebbe certo.della smentita che i fatti avreb- 
bero data alle sue profezie. 

Ariche a Ravenna la nuova legge ha avuto 
un principio di attuazione, chè parecchie am- 
monizionì furono pronunciate da quella auto- 
rità giudiziaria, come ce ne accerta il Roma- 
gnolo... 

Su questa, seconda. parte della legge, vi sa- 
rebbe molto a dire, e specialmente sugli incon- 
venienti cioè. che accompagneranno inevitabil- 
mente la sua applicazione. Ad ogni modo 
noi romagnoli. avremo, da essa benefici pre- 
ziosi; se. verrà, come si spera, puntualmente 
eseguita nel suo spirito. 


Tonivò, 12 settembre, — 1 giornali annun- 
ziano come il sindaco ilella città di Napoli, in 
occasione dell’inaugurazione dei lavori del VII 
Songresso pedagogico che si è aperto testè in 
quella illustre città, abbià rivolto parole di 
lode è dî ammirazione per Ja città di Torino, 
e come il rappresentante della città nostra a 
quel Congresso ; ‘il comm. ingegnere @. Fer- 
rati, consiglieré comunale, abbia, fra gli ap- 
plausi, risposto in modo degno a note della 
nostra città. 5 


Le senole femminili municipali di Torino | 


era un rimedio radicale, ma, sventuratamente, 
invece di essere stuiliato dal Parlamento come 
tima questione d’interesse naZioriale; se nè fce 
mm arthà di pattito ed il progetto fu abban- 
donato. 

Vi era pure nella Camera un partifo radicale 
di eni si volevano assicurate i voti con la 


conciliazione e che chiedeva una riduzione | 


dell’esercitò în compenso della propri» dyeî. 
lità. L'opposizione sistemalita alle istituzioni 
milifari era uno dei mezzi che quel ‘prrtito 
Adoperava per distruggere lautorifà della (1) 
fona è dell’aristocrazia. Neseimo volevit inten 
dere che i tempiverano mutati, che la Corona, 
in fin de’ conti, fion aveva alcun potere, tha 
il governo non esisteva più che pel benepla- 
cito della Camera de’ Comuni, e che anche 
agli usi parlamentari incominciavano a sosti- 


tuirsi le sorprese è i colpì di Stito della | 


plebe. 
"IP ministro, combattuto da ogut parte, ab 


hindonò poco per volta tutti i punti seri di |) 


tilt progetto chi’ egli ; del resto, nom avevi la 


Sintera intenzione di far approvare. Il denaro | 


fion miaritava , ma conveniva spemorio bene, 
L'esercito costava assai caro ed anche più dl 
bisogno per proteggere la nostra isola; ave- 
vino Soldati. im mumero sufficiente sotto le 
bandiere, € così pure Je riserve, se fossero 
aldo convenientemente ordinate, Ci manca- 


doveano far mostra più specialmente a quel 
Congresso del progresso ottenuto net lavori 
propri della donna; epperò il Municipio ha 
stabilito che si presentassero a quella esposi- 
zione didattica, oltre ai lavori di sette intiere 
classi femminili, quelli altresi delle classi £ 
complementari, fu ese 
nelle singole scuole femminili sotto nome di 
lavori donneschi. Così pure sî sono presentati 
i lavori riguardanti le scuole maschili elemen- 
tari diurne e serali, nonchè quelli delle scuole 
speciali di disegno. A tutto disporre ed ordi- 
nare perchè i lavori avessero a far mostra 
migliore, e far sì che dei lavori speciali tos- 
sero conosciuti bene il pregio ed il sistema, 
furono inviati qualche tempo prima a Napoli 
un direttore delle scuole maschili, un diret- 
tore di sezione delle scuole femminili, oltre a 
due maestre direttrici delle scuole femminili 
municipali. 

Niun dubbio che i lavori delle «scuole mu- 
nicipali di Torino saranno anche al Congresso 
attuale di Napoli, come già lo furono nel Con- 
gresso di Torino, ammirati per precisione e 
bontà, e dagli intelligenti apprezzati. È 

E, giacchè ho incominciato con le scuole, 
sto in argomento, se vi comunico il risultato, 
degli esami di licenza della sessione estiva 
testà trascorsa per il nostro R. Istituto indu- 
striale e professionale. Nelle sezioni agronomia 
ed agrimensura gli alunni interni presenti al- 
l'esame erano 33; 14 furono promossi defi- 
nitivamente, 48 furono ammessi a ripetere 
alcuni esami in autunno, uno fu respinto. 

Dei 17 alunni esterni 14 furono ammessi 
a ripetere alcuni esami, 3 respinti. Alle se- 
zioni commercio ed amministrazione, candidati 
presenti all'esame, 14, dei quali promossi de- 
finitivamente 10; ammessi a ripetere alcuni 
esami 4. Sezioni meccanica e costruzioni (li- 
cenza), candidati presenti all’esame, 16; pro- 
mossi 8, ammessi a ripetere alcuni esami, 8. 
Sezioni meccanica e costruzioni (diploma), can- 
didati presenti all'esame, 6; promossi defini- 
tivamente, 1; ammessi a ripetere alcuni esà- 
mi, 4; respinti, 1. Totale presenti all'esame, 
86; promossi definitivamente, 33; ammessi a 
ripetere alcuni esami, 48; respinti 5. Questi 
risultati non sono al certo troppo confortanti. 
E del resto, le pubblicazioni recentemente fatte 
dal governo circa agli esami di licenza della 
istruzione ‘secondaria classica, ne rivelano ab- 
bastanza chiaramente le condizioni, e provano 
che se molto si è fatto, pur troppo molto an- 
cora rimane da fare. 

I preparativi delle feste pel traforo proce- 
dono con alacrità. L’Ottino cerca di fare del 
suo meglio, perchè l'illuminazione riesca il 
nec plus ultra delle illuminazioni. 

Si spera che anche la fiera del bestiame 
riesca bella in vista delle domande che si di- 
cono già assai numerose, dei concorrenti, 

Il giardino detto della Cittadella sarà con- 
“vertito in giardino-esposizione autunnale di 
frutti e fiori. 

L’Esposizione campionaria che si va dispo- 
nendo nel locale del Museo industriale si vuole 
sia per essere la più utile e la più vantag- 
giosa opera che siasi: potuto immaginare per 
questa faustissima circostanza, dovendo: prati- 
camente riuscire di incancolabile vantaggio 
per il commercio é l’industria della città no- 
stra. Ma intanto si domanda perchè il Muni- 
cipio nostro abbia concorso per quest'Esposi- 
zione per la somma di sole L. 3000. 

Per chiudere con una notizia di cui vi posso 
garantire l’esattezza, vi dirò che S. M. il Re 
ha deciso di ritornare a Torino il 24 corrente. 
N 25 sì recherà a visitare l’Esposizione di Mi- 
lano, di là si rechérà a Firenze. ‘ 


NOTIZIE. ESTERE 


Il Journal Officiel del 42 contiene il decreto 
del presidente della Repubblica con cui è pro- 
mulgata Ja legge sull’insediamento dell’ Assem- 
blea, del potere esecutivo e dei ministeri a 
Versailles e pubblica inoltre le' leggi sulle in- 
dennità per danni di guerra e sulla organizza- 
zione amministrativa dei territorî del diparti- 
mento della Mosella che restarono alla Francia, 
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vano l’ordinamento e la previdenza, perchè i 
nostri govefnanti non credevano imminente il 
pericolo. 

| La flotta e lo stretto, dici essi, for 
‘ mano uma barriera insuperabile. E perciò fa 
rinviata a tempo più opportuno Ja r'forma 
militare, © le milizie e i volontari non furono 
| più esercitati che per l’addietro, perchè.si si 
ceva che, incomodandoli per le mi 
cava danno all'industria del p: 
© Avremmo però potuto sacrifi tina parte 
della nostra industria in quel tenipo, e ci- 
nondimeno essere ancora più occupiti di quanto 
lo siamo oggi. Ma perché ripekervi cò cli 
avete udito fe mille volte? La nazione, mal- 
grado Ja sua inquietudine, si la 
dalla sicurezza dì cui si mosiravano p 
capi ; le sventure piombate sulla 1 
| vece di metterci in guardia, non fi Hibtro 
! che destare per poco. tempo ta nostra atten- 
zione. Non prendemmo neancie eura di met- 
‘ tere i nostri arsenali al ri e di pri 
la capitale contro una sorpresa; quaniamque 
la spesa necessaria a tal wopo fus:e ben leve 
in paragone della ricchezza generale. 1 fran- 
cesi avevano posta la loro fiducia nell’esertito 
| e nella fama di cui questo godeva ; not collo- 
! cammo la nostra nella flotta. In entrambi i 
casì, questa cieca fiducia produsse mi disastro 


tnovre, si re 


To 


ittud re 
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e quanto fu'eseguito di meglio | 


La Liberté dice che nulla fu ancor deciso : 
circa il coronamento della colonna Vendòme. ‘ 

Lo stesso giornale annunzia che domenica | 
mattina i bavaresi abbandonarono Cerbeil, Sain- | 
try, Saint Germain, Soisy in mezzo al tripudio 
della popolazione. 

Il prefetto di Lione, sig: Valentin, fu chia- 
mato a Versailles per render conto al presi- 
dente della repubblica del vero stato delle cose | 
in Lione. 

Seconido un ‘documento comunicato dal go- 
verno francese a qualche depulato, il 7 set 
tembre pendevano 35,000 processi, ma la cifra 
dei detenuti ascendeva a 39,000 circa. 

43,900 atti giudiziari erano stati esaminati e 
in seguito a questo esame furono pronunziate 
2800 ordinanze di non farsi luogo a procedi- 
mento. V'harino attualmente 94 ufficiali rela- 
tori e ne saranno nominati altri 17 fra pochi 
giorni. 

N progetto di legge per la organizzazione 
del Consiglio generale della Senna prescrive 
che provvisoriamente e finchè non sarà prov- 
veduto con una nuova legge; il Consiglio ge- 
nerale del dipartimento della Senna sarà com- 
posto di 80 membri del Consiglio municipale 
di Parigi; di 8 membri eletti nei circondari di 
Sceaux e di Saint Denis, in ragione d'un mem- 
bro per ciascun cantone. 

Il Siccle crede che le elezioni pei Consigli 
generali saranno fissate pel 1° ottobre. 

L’Opinion Nationale dice che 14. consigli di 
guerra funzioneranno simultaneamente ; otto a 
Versailles, due a Sèvres, due. a Rambouillet e 
due a Saint Germain. 

L’altro giorno fu sequestrato a Parigi il gior- 
vale il Grelot, perchè conteneva una caricatura 
ritenuta oltraggiosa pel sig. Thiers. 


Secondo qualche giornale francese, la Com- 
missione nominata per la revisione dei gradi 
! nell'esercito, sarebbe d’avviso che si debba 
far riprendere al titolare d’un grado quello di 
cui era investito alla formazione dei quadri. 


L’Univers e il Paris-Journal nella causa ad 
essi intentata dal ministero pubblico furono 


assolti dal giuri, il quale ha risposto negati- ; 


vamente su tutte le questioni. 

| n gerente del Gaulois fu invece condannato 
a 500 franchi di multa per reato di propaga- 
zione di false notizie, inserite nel numero del 
5 agosto 1874. 


La Tribune di Bordeaux fa pure condan- 
nata. 
Il sotto-prefetto di Fougéres, sig. Le Char- 
tier ha dato le dimissioni dal suo ufficio per- 
| chè .le sue opinioni francamente repubblicane 
non gli permettono di conservarlo, 
{Il Sigele rende conto d’ una seduta dell’U- 
nione repubblicana nella quale si esaminò la 
questione del progetto d’ammistia. 

Il sig. Leroyer dichiarò di esser stato dal 
sig. Thiers, il quale lo ha incaricato di pre- 
gare i suoi amici politici ad aggiornare la pre- 
sentazione del progetto d’amnistia; promettendo 
di far dichiarare da uno dei ‘ministri all’As- 
semblea che si spingeranno con gran premura 
gli interrogatori degli accusati. 

L’Unione repubblicana dovea tenere un’altra 
seduta per prèndere una decisione su questo 
argomento. 

Martedì il sig. Carnot presentò all’Assem- 
blea nazionale una petizione firmata da un 
gran mumero di signore parigine con cui si 
implora 1’ amnistia in nome del sentimento 
dell’umanità,, dell’ interesse industriale e del 
patriotismo. 


Gli allievi della. Scuola politecnica hanno 
respinto con. 80° voti contro 39 la proposta 
fatta da un loro collega di firmare una do- 
manda di grazia per Rossel. 

Secondo i giornali parigini, la consegna uf- 
ficiale dei forti di Parigi alle autorità francesi 
si farà il 22 settembre. 

Leggiamo nella Gazzetta Ticinese: 

« Diamo il testo preciso della lettera colla 


quale il Consiglio federale ha comunicato al 
nostro governo lo sprigionamento di due atti- 
nenti di questo Cantone stati arrestati in Pa- 
rigi dalle truppe di Versailles: 
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«La nostra Legazione a Parigi ci annuncia 
cin data 2 corrente che gli*svizzeri sotto ine 
« dicati, detenuti siccome imputati di avere 
«preso parte all’insurrezione di Parigi, sono 
«stati posti in libertà, cioè Paganetti Giuseppe i 
«di Vairano e Sartori Giovanni di Crana. Ag-' 
«giungiamo che le pratiche per la scarcera- . 


«zione degli-altri prigionieri sono attivamente | finita pei briganti. > 


«proseguite e fanno sperare un prossimo fa- 
« vorevole scioglimento. » 

Leggiamo in una corrispondenza da Ginevra, 
3; al Bund: 

« Nell’Assemblea generale dell’ Internazio- 
nale, che ha avuto luogo ierî, nonvi ha nulla 
d’importante, quantunque l’avviso promettesse 
gravi comunicazioni. L’ unico oggetto di cui 
si è occupata l'Assemblea fu l'elezione di un 
delegato al Congresso internazionale degli ope- 
rai che avrà luogo il 17 a Londra. 

« Venne eletto il signor Grosselin, membro 
del Gran Consiglio ; egli appartiene alla fra- 
zione moderata degl’internazionali ;, che è in 
maggioranza a Ginevra. » 

Lo stesso giornale dice che Zurigo è stata 
scelta dalle Società internazionali come sede 
delle agitazioni future e dell’ amministrazione 
del partito socialista-democratico e raccomanda 
alle autorità d’invigilare. 

Leggiamo nell’ Indépendance Belge del 42: 

« L’ Associazone dei. costruttori meccanici 
del circondario di Bruxelles ha deciso. che le 
fabbriche di costruzione meccanica saranno 
chiuse a cominciare da martedì 12 settembre, 
se i lavori non verranno ripresi dagli operai 
in isciopero. 

« Gli operai coalizzati volevano fare degli 
scioperi parziali e sostenerli col lavoro, delle 
altre fabbriche, affine di obbligare tutti i pa- 
droni a subire le loro condizioni. 

« Ma i padroni hanno pure il diritto di 
coalizzarsi, e per combattere la tattica degli 
operai; essi sostituiscono lo sciopero generale 
agli scioperi parziali. 

« Prima di risolversi .a quella misura, i pa- 
droni eransi dichiarati pronti a fare delle serie 
concessioni, alla condizione che gli operai 
purè ne facessero da parte loro per giungere 
ad un accordo. » A 

L’Imparcial di Madrid annunizia la partenza 
da Soutliampton per la Spagna dell’ex-impera- 
trice. Eugenia, che si fermerà per pochi mo- 
menti in Madrid, dirigendosi quindi al suo 
palazzo di Carubanchel. 

Lo stesso giornale lia una corrispondenza da 
Castellon in data dell’8 settembre, nella quale 
è descritta l'accoglienza entusiastica; non mi- 
nore.a quella delle altre città, con cui fu ri- 
cevuto dalla popolazione il re Amedeo, ed è 
posto in rilievo come lo stesso partito repub- 
blicano, molto numeroso in quel paese, abbia 
preso parte alle manifestazioni di affetto è di 
simpatia prodigate a S. M. 

Leggiamo nella Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino: 

« L'ultimo versamento in contanti del terzo 
mezzo miliardo dell’indennità di guerra è ar- 
rivato venerdì a Berlino. È il più considere- 
vole che sia ancora arrivato qui. Era di 115 
milioni di franchi : 98 milioni e mezzo in mo- 


nete d’oro e 14 milioni e mezzo in buoni di : 


cassa prussiani che erano stati raccolti su 
tutto il territorio, francese. Bisognarono  selte 
grandi carri da trasporto per trasportare questa 
somma dalla ferrovia sino ‘al castello réale, 
dove sarà posta a disposizione del Tesoro im- 
periale. » 


Scrivono da Vilna alla Gazzetta .di Posen 
che una, piccola sommossa è scoppiata in due 
villaggi del circolo di Landwerowo in seguito 
ai raggiri di un venditore di scapolari e di 
rosarii ch’ eccitava ‘i contadini ad opporsi ai 
provvedimenti adottati dal governo contro la 
propagazione del cholèra. Questo individuo 
avendo fatto creder loro che il governo non 
aveva altra intenzione che di avvelenarli, circa 
300° contadini si erano ammutinati, avevano 
distrutto gli apparecchi di disinfezione ‘e mal 
trattato coloro che ne ficevanò uso; bisognò 
una forte squadra di polizia per arrestare i 
promotori di disordini. Il venditore di rosarii 
in questione fu scoperto essere un frate fug- 
gito da un convento della Gallizia. 


î TU: 

Nell’Indépendance “hellénique troviamo un 
i io che prova come un serio accordo 
sia intervenuto. fra le autorità greche e }e 
ottomane per la repressione del brigantaggio, 
« Se i due governi vicini, dice il foglio ate. 
riiese, procedono concordi e se la Turchià 
opera, come noi, senza alcun inganno, è 


I giornali di Trieste del 13 hanno i se. 
guenti dispacci telegrafici : 

.€ Vienna, 13. — Durante il permesso del 
I ministro Schaeffle, Hohenwart assume la di. 

rezione del ministero del commercio. 

.€ La Presse ha da Praga che nell’ odierna 
assemblea dei dichiaranti verrà decisa la que- 
stione dell’invio al Consiglio dell'impero. ] 
giovani czechi propongono che la Dieta pre. 
sente, perchè illegale, abbia da respingere Je 
trattative di componimento ; soltanto una Dieta 
convocata secondo un nuovo regolamento elet. 
torale dovrà decidere. _ 

« Berlino, 12. — È smentità la notizia 
pubblicata da qualche giornale che la Baviera 
abbia espresso il desiderio che venisse aggior. 
nata la convocazione del Reichstag. 

€ Wels, 12. — Si prepara .una grandiosa 
dimostrazione contro la conferenza dei ve. 
stovi. 

« Monaco, 13. —I principi Adalberto, Lo- 
dovîco è il duca Lodovico non prendono parte 
‘alle sedute della ‘Camera alta. Il partito pa- 
triottico prepara un voto di. sfiducia contro 
tutto il ministero. » 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


(G) Panisi-VersAtties, 12 settembre.— L’ac- 
cordo. fra il presidente della repubblica; il 
! ministro delle finanze, la Commissione del bi- 

lancio e la Commissione Target non è ancora 

definitivamente stabilito ; il signor Thiers è 

disposto ad accettare qualunque decisione del- 
I l'Assemblea, purchè sì entri subito in vacanza 

e per lungo tempo; il signor Poùyer-Quertiér 

vorrebbe invece che, prima di prorogarsi, }à 

Camera discutesse ‘tutte le. leggi finanziarie, 

approvandole , rigettandole od adottandone le 

{ migliori, ciò che assorbirebbe probabilmente 
soi mesi So: la Commissione del bi- 
lancio non intende assumersi la grave respon- 
sabilità di proporre sim d’ora la sovratassa 
d'un decimo sulle imposte in vigore; ed in 
ultimo la Commissione Target non può pren- 
dere deliberazione alcuna estranea alle sue 
competenze e sino a tanto che siasi in un 
modo o nell’altro provvisto ai più urgenti hi- 
sogni del Tesoro. 

Eccovi il vero. stato; delle cose : indecisi 
perdita di tempo, ma niente di positivo. In 
vista di tale penoso stato d’incertezza, ed onde 
possibilmente conciliare tutte le parli, il signor 
Target avrebbe ideato di proporre alla Camera 
che « le vacanze parlamentari avesserò luogo 
« dal 16 corrente sino .al primo o'secondò 
€ lunedi del novembre prossimo; solo. cinquè 
< 0 sei settimane , salvo a prendere poi un 
< altro mese in occasione delle feste del Na- 
€ tale è capo d’anno. » Egli è assai probabile 
che questa muova proposta venga generalmente 
bene accolta ed accettata. senza 0° mediante 
una leggiera modificazione. Ad ogni modo, 
sarebbe oramai tempo di finirla; si yotino 
queste bendette vacanze e si lascino andare 
in pace questi impazienti di Versailles, e si 
abbia il coraggio di dit loro : < Il vostro com- 
« pito non è finito, molto vi rimane ancora 
ca fare; deponete, quindi ogni speranza e 
€ mettetevi di buon animo al lavoro, »°Ognuno 
saprebbe almeno così come regolarsi, e non 
sì continuerebbe ad essere come l’uccello sul 
ramo , posizione assai “critica per titti, che 
non può a meno di essere causa d’un males- 
sere. generale. 

Le importanti deposizioni fatte dal mare- 
sciallo Mac-Mahon e dall’ex-ministro sig. Gle- 
inente Duvernois alla Commissione d’inchiesta 
sulle cause è sugli effetti del 4 settembre, vi 
fecero la più.grande impressione. Il distimitò 
maresciallo riescì a. rilevare molti falsi giu- 
dizi che temerariamente si erano. fatti. pesare 
sulla lugubre giornata del 4° settembre (ca- 
pitolazione di Sédan), ed il signor Puvernois 


I 


che i nostri padri nei momenti più critici 
della loro storia non. avrebbero immaginato. 

Non ho duopo di ricordarvi come tutto si 
sfasciò simultaneamente. Tn primo luogo, V'in- 
surrezione dell’Iridia ci tolse una parte del no- 
stro piccolo esercito. Poi sorsero le difficoltà 
coll’ America che da tanti anni. ci avevano 
iminacciati; ‘inviamimo diecimila (uomini per 
difendere il Canadà. Questo pugno di valorosi 
poca aggiungeva ai mezzi di difesa del s 
ma tentò irrusistibilmonte Ja  cipidigta de, 
aineriéani, che tanto più desideravario di farli 
prigionieri inquantocliè vi erano tre battaglioni 
i Guardie: 

Per tal modo Vesercito regolare era più 
debole del solito im inghilterra, e più della 
metà si trovava in Irlanda per combattere i 
feniani, che si. dicevano sempre in procinto 


* di invadere l'Ovest. Finalmente, per colmo di 


sventura, Ja flotta che, considerarido ciò «he 
accadde, poco avrebbe giovato, era sparsa in 
lontani mari; alcuni dei mostri vascelli sorve- 
gliavano l'America ; altri combattevano la pi- 
Piteria nei mari della China ed incrociavano 
per proteggere le nostre colonie sulle coste 
settentrionali dell’oteano Pacifico ; dove, «on 
incredibile aberrazione; ci ostinavamo a cone 
servarè possedimenti che ci era impossibile 
difendere. L'America; quaranl’anmi or sono, 
non era quella gramde potenza che diventò ai 


nostri giorni, ma il tentar di conservare su 


quelle coste un territorio al quale mon pote- 
vamo giungere che girando il tapo Horn, era 
così assurdo come sé, dal sitio canto; la repub- 
blica americana. avesse. volato. impadronirsi 
dell’isola di Man, prima dell’indipendenza del 
l'Irlanda. Tutto ciò è oggi evidente, ma allora 
eravamo tutti ciechi. 

Tale era la nostra posiziohe; la nostra 
flotta sparsa su tutti i mari del globo, ed il 
nostro piccolo esercito diviso in distaccamenti 
lontani gli uni dagli altri, quando venne pub- 
blicuto in Europa il trattato segreto, e fu pro- 
clamata l’annessione dell'Olanda e della Bani- 
marca. Oggi sì dice che avrèmimo potuto evi 
tare le sventure che ci colpirono; se fossimo 
rimasti tranquilli fino a che avéssimo regolate 
tutte le difficoltà da cui eravamo circondati, 
ma gli inglesi si lasciarono spesso guidare 
dalle prime impressioni; tutto il paese ardeva 
di sdegno, ed il governo, spinto dalla stampa, 
e cedendo alla corrente dell'opinione pubblica, 
dichiarò la gnerra. Fino a quel giorno, non 
eravamo sempre usciti felicemente da tutti i 
gui? Faceramo assegnamento sulla nostra 
buona stella e sulla nostra audacia per, saf 
varci ancora uma volta. 

Una grande agitazione sorse în tutto il paese 
e incominciarono tosto i preparativi. 11 si: 
chiamo delle riserve non miettevi molta gentè 


en N n LI 


in movimento, giacchè in tutto non erano 
più di cinque mila. uomini, e ve me furono 
anche melti.chie al momento opportnmo non 
riusci possibile di trov:re; ma sì facevano are 
ruolamenti con prewi considerevoli, poichè 
la Camera aveva votata una leva suppletiva di 
50; mila ‘omini. ‘Quindi’ fà presentato un pro- 
getto di legga per far entrare cinquantacirigie 
mila e cinquecento uomini nella milizia. Per- 
chè non stabilire una cifra rotonda? Non lo 
so, in fede mis; ma il primo ministro disse 
che era la cifra esatta di cui aveva bisogno 
per difendere efficamente il parse. 
S'intraprese pure la costruzione di navi da 
guerta su tutta la linea! .Prégnte cordate, 
camnoniore,  monifors! Ogni cantiere Afetà 
ordini di qitesta fatta, 4 si paunvano (00. 
10 scellivi il giomno iti coloro clie sit 
cavano. a lavorare nei cmitieri, la qual 
come Den potete immaginare, non agevolava 
il reclutamento dell’armata di terra. Mi ricordì 
pure che v'ebbe una discussione nella Camera 
per sapere «e gli opordi dii &intieri nofi 
vessero essere esenti dal servizio militare, fante 
si aveva bisogno di lotò; credo; infatti, che 
mé siano stati dispensati, locelè li fece affluire 
in gran numero ai cantieri, e non dubito ché, 
se avessimo avuto dimanzi a noi due apni in- 
vece di due settimane peri nostri preparativi, 
avremmo compiuto prodigi. (Continua) 
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modo più positivo la promessa del- 
zia di fe prima del 4 settembre, 
di usare tutta la sua influenza presso il re di 
Prussia onde ottenere alla Francia una pace 
avente per base il mantenimento dell'integrità 
del: territorio, ignorando però i motivi che 
mo av 

a manca ala sua formale promessa. 

Per sempre più dimostrarvi Li importanza 
fuori proposito che qui si dà a certi fatti, 
mentre colla massima indifferenza sì trascura 
ciò che maggiormente dovrebbe interessare, vi 
dirò che da due giorni d’ altro non sì parla 
che del pranzo dato dal signor Thiers, cui in- 
tervenne il generale di Manteuffel, deplorando 
tale invito e biasimando il presidente della 
repubblica ; alcuni degli invitati ebbero anzi 
a dire che, qualora avessero saputo di trovarsi 
col generale di Manteuffel, avrebbero certo ri- 
fiutato l’invito ; voi vedete quale astio contro 
la Prussia perchè fu vincitrice ; con tali sen- 
timenti nulla havvi quindi di strano che già 
si parli di nuove guerre, di vendetta, sog- 
giungendovi io però che i prudenti non la 
pensano così; prova ne sia il seguente motto 
che udii ultimamente io stesso da un gruppo 
di francesi stessi: quel malheur que le fran- 
caîs ne soit pas plus sage que ga. 

Per semplice curiosità voglio qui mettervi 
sott'occhio il bilancio dell’Assemblea dal 16 
febbraio al 31 dicembre 1871, già votato senza 
discussione alcuna nella seduta del 1° corrente 
e che venne ieri distribuito ai deputati : 

Indennità ai deputati 5,685,000 franchi. 

Idem al presidente 63,000 idem. 

Idem ai questori 23,625 idem. 

Medaglie ed insegne 20,000 idem. 

Bibite 35,000 idem. 

Stipendio ed indennità: agli impiegati; franchi 
730,000. 

La somma totale è di 8,058,885 franchi, 
ciò che fa risalire ì discorsi pronunziati e da 
pronunziarsi ad un ben caro prezzo! 

La questione relativa al trasporto dei gior- 
nali era ieri nuovamente in discussione, ma 
sulla proposta del ministro Lambrecht, la Ca- 
mera adottò con 320 voti favorevoli e 297 
contrarii di rimandarla ad altra occasione; il 
risultato della votazione non soddisfece troppo 
la destra. ll signor de Rémusat, ministro degli 
affari esteri, annunziò ufficialmente che le 
truppe prussiane aveano cominciato, in base 
all'art. 7 del trattato di Francoforte, lo sgom- 
bero dei 4 dipartimenti più vicini a Parigi, 
notizia che da tutti venne accolta colla mas- 
sima soddisfazione e coi più vivi applausi. Il 
progetto di legge presentato dai signori De- 
streux, Seignobos ed altri, tendente a ripartire 
i carichi imposti ai comuni ed-ai dipartimenti 
per la guardia nazionale mobile, di cui il si- 
gnor Delille è relatore, non.incontra.gravi dif- 
ficoltà e viene votato, respingendosi gli emen- 
damenti dei signori Pouyer-Quertier .e Bara- 
scud. Viene in ultimo la discussione al pro- 
getto di legge relativo al bilancio rettificato 
del 1874, di cui il signor Casimiro Périer è 
relatore, e dopo un bellissimo discorso del 
signor Guichard, il quale presenta una serie 
di considerazioni generali sulla questione fi- 
nanziaria che equivalgono ad uno interessante 
studio retrospeltivo, dichiaratasi chiusa la di- 
scussione generale, subito si passa a quella 
dei singoli articoli, di cui il 1° e il 2° ven- 
gono adottati, rimandandosi ad oggi il se- 
guito. Uno dei paragrafi dell’articolo 2° fissa 
l’assegnamento annuo del presidente della re- 
pubblica a 600 mila franchi oltre a 162 mila 
franchi per spese di casa ;; vi dirò ‘a tale ri- 
guardo che la Commissione ne avea proposto 
160 mila, ma il signor. Thiers avendo» fatto 
conoscere che le imposte erano assai aumen- 
tate quest'anno: e la Commissione trovato che 
egli avea ragione, gli assegnò 2000 franchi 
di più! 

Il generale Trochu passerà le vacanze nei 
dintorni. di Tours, ove ha preso in affittò il Chà- 
teau-Vert appartenente alla baronessa de Tru- 
chys de Lays. 

Lettere particolari testè giunte dall’Inghil- 
terra affermano che To stato di salute della 
regina Vittoria è assai più grave di quanto lo 
fanno i vari giornali; essa è affetta da forte 
infiammazione intestinale, accompagnata da ae- 
cessi di delirium tremens. Qualora essa venisse 
a morire, temonsi in quell’ isola movimenti 
rivoluzionari ; alcune dimostrazioni in senso 
repubblicano hanno anzi già avuto luogo; sem- 
bra che i comunisti colà rifugiatisi, non per- 
dano tempo: | 

Per il 29 corrente, in occasione del 50° an- 
niversario della nascita del conte di Chambord, 
preparasi al suo castello una grande festa cam- 
pestre pei contadini di «uéi dintorni. 

Il principe Enrico dei Paesi-Bassi, fratello 
del .rè d'Olanda Guglielmo III; testè giunto a 
Versailles, ebbe ieri una lunga conferenza col 
sig. Thiers e col sig: de Rémusatj si trattò 
della questione del Lussemburgo; la-di cui 
neutralità garantita dal trattato 4867; molto 
interessa az francese. Il prifi 
rico passerà alcuni giothi a Paribi prima di 
rile int Olio: 11-10 SE 

Nei circoli diplomatiei affermasi chie il sig. 
Drouyn de Lhuys ha finalmente accettato Ta 
carica di ambasciatore di Frància a Viénna e 
vuolsi attribuire talè sia decisione alle mltinie 
conferenze di Gastein e Salisburgo. s 

Il sig. Vittorio Hugo, il quale presentemente 

‘ trovasi in Inghilterra coll’intera sua famiglia, 
sarà di ritorno a Parigi entro il corrente mese, 
Ove tosto giunto darà principio, dicesi, ad un 
È ) importante lavoro d’occasione, che non 

Nicherà di ottenere, come gli altri suoi libri, 
Ùiiò straordinario successo. ; 

Già si calcola a 63,000 il numero degli abi- 


È 


| 
è 


ere indotto l’imperatore Alessandro ! 


cipe En- | 


lasciarono quelle due città dopo il trattato di 
pace; nelle campagne 1’ emigrazione è ancora 
maggiore e per poco che ciò continui il sig. 
di Bismarck non avrà gran pena a « conqui- 
Stare il cuore» di quei disgraziati. 

La signora Rattazzi-Solms' partì iersera per 
Londra onde assistere al matrimonio di suo 
fratello il principe Luciano Wyse-Bonaparte 
colla signorina With, figlia di un ricchissimo 
inglese. 


CRONACA DI ROMA 


Ieri sera (44), come già avevamo annun- 
ziato, il Consiglio comunale radunavasi in se- 
duta pubblica, sotto la presidenza dell’asses- 
sore Angelini. 

Dopo la lettura del processo verbale. della 
seduta precedente, si apriva la discussione 
sulla nomina dei giudici conciliatori. pei 4 
mandamenti di Roma, e si dava lettura dei 
nomi di quei cittadini che il circolo legale 
aveva proposto ad essere investiti di quella 
carica. Il Consiglio però, credendo di non po- 
tere esprimere a questo riguardo il suo voto 
in seduta pubblica, rimandava la votazione 
alla fine della seduta stessa. 

Sì passava quindi a trattare dell’acquisto del 
granaio Partini, e si approvava che il muni- 
cipio ne eseguisse la compera per la. somma 
di L. 57,000; dopo di che era sottoposto alla 
discussione il progetto Mercandetti, per l’am- 
pliamento e congiunzione dei palazzi Capitolini, 
progetto che veniva respinto quasi all’unani- 
mità. In seguito il Consiglio approvava la pro- 
posta per un monumento da dedicarsi in:Cam= 
pidoglio alla memoria di quel costante amico 
dell’Italia, che fu l’illustre senatore francese 
Bonjean, fucilato dai comunisti di Parigi; 
quindi approvava quasi all’unanimità la forma- 
zione di un quartiere sull’Esquilino, e passando 
per ultimo a discutere sul modo di onorare e 
festeggiare il Congresso medico che s’inaugurerà 
in Roma il 45 ottobre, decretava di concedere 
al Congresso il locale per le sedute, un locale 
di riunione, ed una medaglia commemorativa. 


Sappiamo che la Giunta municipale nell’ul- 
tima delle sue sedute, si occupava della co- 
stituzione del corpo delle guardie daziarie, e 
nominava una Commissione incaricata di re- 
golarne e dirigerne gli arruolamenti. 


Nel giorno 20 prossimo, anniversario della 
liberazione di Roma, il Municipio ha delibe- 
rato fra le altre cose di fare la distribuzione 
dei diplomi ai tiratori che ottennero la palma 
nel tiro a segno nazionale. 


Abbiamo osservato con piacere»sche s’inco- 
mincia a manifestare l’attività privata nell’e- 
dificare nuove fabbriche e nel ristaurare ed 
ampliare le vecchie. Nel Corso, per esempio, 
per non parlare d’altre vie, dirimpetto al pa- 
lazzo Sciarra sorgerà fra breve un bel edificio, 
a cui si sta lavorando con alacrità. Sappiamo 
pure che molte furono le offerte fatte ai de- 
legati municipali da possessori di aree e di 
case, per intraprendere lavori dietro un sus- 
sidio del comune. 


Teri sera col convoglio delle 10° 10 partiva 
alla volta del Moncenisio il principe Francesco 
Pallavicini sindaco di Roma, per assistere al- 
l’inaugurazione del traforo delle Alpi. 


Un tal Giuseppe L. calzolaio era aggredito 
proditoriamente nella propria bottega da un 
certo Antonio .R. che lo. feriva leggermente 
con un colpo di bastone. 


Uno;dei. muratori ‘addetto ai lavori della 
fabbrica del Monte di Pietà di nome Girolamo 
Fantini, essendo caduto da un ponte dell’ar- 
matura, mentre veniva trasportato all’ospedale, 
spirava lungo il cammino. 


. Presso Marmorata nella rivà sinistra del Te- 
vere fu rinvenuto il cadavere di un annegato. 


Per questa sera, sabato, all’anfiteatro Co- 
reà, è annunziata la beneficiata della egregia 
primà attrice signora Leontina Papà, colla 
produzione: del Camoletti : Sudr Teresa. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


il dì 14 settembre 1874 
(Osservatorio del. Collegiò Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'dl- 
tezza della stazione è di 49%, 65; 
Barometro a mezzodì 763,8 
Termometro centigrado 
Massimo 27,0 -— Minimo 15,9 
Umidità media del giorno 
Relativa 52 — Assoluta 10,47 
Vento dominante. Nord al mattino e alla sera, 
sud-ovest nel giorno, debole, ma regolare, 
Stato del.cielò. Sempre bello. 
et 
AVVISO AT SIGNORI ÎNVITATI 
ALL’INAUGURAZIONE DEL TRAFORO DELLE ALPI 


Per evitare ogni inconveniente, ì signoti 
invitati sono pregati di ritenere chè i posses- 
sori dei biglietti della serie À partono col 
convoglio delle ore 6 20 ant. 

" Quelli della serie B col convoglio delle 


‘anti di Metz e Strasburgo che volontariamente pere 745 ant, 


SR o MESE Ri DI ir rante 


[ genzà. 


j posti ciascuno di uno stato maggiore, sei squa- 


Quelli della serie C col convoglio delle 
ore 8 20 ant. 


Tutti e tre questi treni inaugurali parti- 


ranno dalla stazione di Torino, Porta Nuova. 


Per la partenza degli invitati possessori di 


biglietti senza serie sarà provveduto. ulterior- 
mente, 


+04 
NEOROLOGIA 


Ci scrivono da Magliano Sabino, 13 set- 
tembre: 


Dobbiamo un tributo di pianto alla memoria 
dell'ottimo nostro concittadino Valentino Orsolini- 
Marescotti; patrizio sabino, morto il 81 agosto in 
Lugnano, senza che questa terra natale, ch’ egli 
onorò finchè visse, abbia potuto nemmeno racco- 
gliere nel suo seno le spoglie mortali. Era uno 
dei vecchi patrioti di cui dobbiamo deplorare la 
perdita. Valentino Orsolini-Marescotti, distinstis- 
sima persona, di ricca ed antica nobile famiglia 
sabina, di cui Magliano si è sempre onorata, fu 
amorevole, benefico, intelligente ed amato da 
chiunque lo conobbe. Occupò sempre nella città, 
nel municipio, i primi uffici, ed era presidente 
della Congregazione di carità anche nel 1867, 
quando il cholera menava in Magliano cotanta 
strage. In quella luttuosa circostanza non -indie- 
treggiò, non si circondò di riguardi, come 1’ a- 
gialissima sna posizione gli avrebbe permesso , 
ma si espose con eroica abnegazione in sollievo 
dell'umanità sofferente. Egli non è del numero di 
coloro di cui si scrisse: fugit memoria eius cum 
sonitu. La di lui memoria rimarrà sempre viva 
nel cuore degli.amici, ai quali fu sempre caris- 
simo, nel cuore di tutti i suoi concittadini, nel 
cuore di quegli italiani che lo conobbero più da 
vicino, e poterono ammirare tutte le virtù del suo 
nobile ‘patriotismo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzettà Ufficiale del 14 settembre pub- 
blica: 


41. R. decreto 26 agosto, preceduto da re- 
lazione a S. M., con cui si rettifica il contin- 
gente di prima categoria assignato alla pro- 
Vincia di Venezia nella leva del 4860. 

2. Disposizioni nel personale dipendente dai 
ministeri della guerra e dei lavori pubblici e 
nel personale giudiziario. 

3. Pubblicazione fatta dal ministero della 
marina d’una nota emanata dalla Direzione 
delle dogane di Spagna, indicante i principali 
obblighi doganali incombenti ai capitani e pa- 
droni di bastimenti esteri che approdano nei 
porti di quel regno. 


© —®- a 
NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggiamo nella Lombardia del 13: 


Si crede che pel giorno 20, sarà in Milano 
il Re. Egli ha manifestato ad un illustre pa- 
trizio, che fu ‘a visitarlo in questi giorni, il 
desiderio e l’intenzione di vedere l'esposizione 
milanese. Per certo anche l’arrivo in Milano 
dell’imperatore e dell’imperatrice del Brasile. 


— Dall’ Italia Militare del 14 togliamo le 
seguenti notizie: 

Con recenti regi decreti furono fatte le se- 
guenti nomine: 

Maggior generale Bottacco , comandante del 
presidio di Mantova, destinato comand. gen. della 
scuola superiore di guerra. 

Maggior gen. Federici, comandante la brigata” 
granatieri di Sardegna, trasferto al comando del 
presidio di Mantova. 

Maggior gen. Manassero, comand. generale la 
scuola militare di fanteria e cavalleria, trasferto 
al comando della brigata granatieri di Sardegna. 

Colonnello di stato maggiore Ferreri, comand. 
il collegio militare di Napoli, trasferto al comando 
generale della scuola di fanteria e cavalleria. 

Colonnello di stato maggiore Consalvo, capo 
dell’ufficio operazioni militari e corpo di stato 
maggiore al ministero di guerra, nominato co- 
mandante il collegio militare in Napoli. 

Con R. decreto del 10 andante venne approvato 
un nuovo ordinamento dell'arma di cavalleria. 

L’arma stessa consterà di 20 reggimenti, com- 


droni ed un deposito. 

La forza di ogni sguadrone sarà: in tempo di 
pace 157 uomini bassa forza e 122 cavalli; in 
tempo di guerra 145 uomini (presenti) e 128 ca- 
valli. In fempo di pace il reggimento sarà così di 
1012 uomini con 748 cavalli; e nel complesso dei 
20 reggimenti circa 20240 uomini e 14960 ca- 
valli. S 

I reggimenti pur conservando le loro antiche 
denominazioni saranno distinti l’uno dall'altro con 
un numero progressivo dall'1 al 20: 

Il 20 reggimento dovrà essére coma 
fine dell’amio in corso; è s'intitolerà 
mento cavalleria (Roma). : 

Per quanto ci si assicura S. M. il,Re-avrebbe 
determinato di assistere nei giorni 21 e 26 del 
corrente mese. a due fazioni per parte delle truppe 
che ora attendono alle grandi manoyre sotto gli 
ordini del luogotenente generale conte Pianell. 

Le truppe stesse avrebbero l’onore di sfilare in- 
nanzi a S. M. il giorno 28 sotto le mura di Ve- 
Tona. 

— Il Pungolo di Napoli del 414 annunzia che 
il generale Carrano si è ditiesso dall’uffizio di 
comandante della guardia nazion:le di quella 
città. 


“prima 
reggi- 


Mionumento a Sommeiller. — Si 
legge nella Gazzetta Piemontese di “Torino 
del 12: 

Jeri sera, 11 corrente; le due Società compo- 
sitoM-tipografi e litografi di Torino itivitarono i 
rappresentanti di tutte le Società operàie ad in- 
tervenite nella sala sociale delle medesime, onde 
preudere coguizione di una proposta da farsi da 
queste due consorelle, fisultante di somma ur- 


Sommeiller. 


membri : 


liano, Negro Ferdinando, Trivero Enrico, 


i fondi. 


Mantova del 13: 


fu di circa 3500 lire. 
Si legge nel Tempo di Venezia del 14: 


fuoco dunque a tutti ! 


portune investigazioni. 
Leggiamo nella Sentinella Bresciana : 


danno si calcola a circa L. 9,700. 


Parigi, 


diritto? 
Chi ha il più ha pure il meno. 


marico, non posso averne meno! 


importante direzione al padre nel 1842. 


delle missioni in Italia. 

Le migliori opere di. pittura sono la Veduta 
di Fontainebleau, la Veduta degli Appennini 
e la Tentazione di Cristo. 

Egli ottenne una medaglia d’oro pei suoi 
lavori artistici nel 1828 e parecchie decora- 
zioni, fra cui quella di commendatore dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, come. direttore . del 
Journal des Debats. 5 

Mori nell’età di 74 anni. 


NOTIZIE ULTIME 


Un. dispaccio telegrafico da Udine ci annunzia 
che oggi, 15, venne inaugurato in quella città 
il Congresso bacologico. I. membri inscritti 
erano 168; i presenti all'apertura ascendevano 
a 426. Il governo austriaco era rappresentato 
dai signori Haberlandt, Pavesch; 1’ ungherese 
dal signor Duboszki; il governo italiano dai 
signori Cantoni, Wlacovitch, Pecile. Assai nu- 
meroso era il pubblico ed intervennero, pure 
molti ragguardevoli personaggi lombardi, to- 
scani, tirolesi, istriani, triestini, dalmati. 


DISPACGI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 44. — Bertin direttore. del  Debats 
è morto. 

Oggi si tenne a Versailles una conferenza 
circa la questione doganale Alsaziana fra Ré- 
musat, Pouyer- Quertier; Arnim ed Herzog: 

Sperasi in un accomodimerito ché recherà 
lo sgombero di tutti i diparlimenti ad ecce- 
zione di sei, mediante alcuue concessioni doga- 
nali. 

Il disarmo della guardia nazionale cominciò 
in parecchi dipartimenti. Dappertutto la tran- 
quillità è completa. 

Vienna, A4. — Oggi furono aperte tutte le 
Diete provinciali. Ù 

In tutte, eccettùate quelle della Gallizia, del 
Tirolo e di Trieste, il goyerno presentò il pro- 
getto relativo alla nuova legge elettorale. Nelle 
Diete dell’ Alta Austria, Moravia, e Carniola 
i deputati del partito costituzionale erano as- 
senti. Nella Dieta della Gallizia, Snolka propose 
un indirizzo alla Dieta della Boèmia aperta con 
rescritto imperiale che fu accolto entusiastica- 
mente. 

Praga; A4. — Un rescritto reale letto alla 
Dieta ricorda le disposizioni contenute nél re- 
scritto del 25 agosto 1870 di voler regolare i 
rapporti del regno di Boemia coll’impero. Ri- 


La proposta era di formare. un Comitato ope- 
raio per la erezione di un monumento a Germano 


Riconosciuta dagli intervenuti l’importanza della 
Proposta, venne accettata ad unanimità, e seduta 
Stante si nominava una Commissione composta 
fra le due Società promotrici e in seno agli in- 
tervenuti, capi delle altre Società, dei seguenti 


Cassone Ubaldo , Macchi Francesco , Concorda 
Renato, Tamagno Pietro, Vezzosi cav. Massimi- 


Tale Commissione sta ora preparando un pro- 
gramma che quanto prima sarà pubblicato, il 
quale indicherà i negozianti che raccoglieranno le 
sottoscrizioni, i giornali che pubblicheranno i 
nomi dei sottoscrittori e la Cassa che raccoglierà 


Imeendii. — Si legge nella Gazzetta di 


Jeri era corsa per città la voce che fosse in 
fiamme il grande fabbricato della Virgiliana. No- 
tizie assunte a fonte sicura ci recano, che vera- 
mente per causa affatto accidentale prese fuoco 
una delle case destinate ad abitazione dei villici 
della vasta tenuta, ma che il pronto soccorso evitò 
un disastro maggiore, che probabilmente sarebbe 
stato spaventevole, perchè il grande fienile distava 
dal luogo in fiamme solo pochi metri. Il danno 


Nella scorsa notte si trovarono aflìssi in parec- 
chi punti della città dei eartellini coi quali, a 
nome di una società incendiaria qualunque; si 
eccitavano i nostri operai ad appiccare il fuoco 
ai depositi di macchine, alle fabbriche  conterie, 
al palazzo del Municipio, e non sappiamo a quali 
altri pubblici e privati stabilimenti. Dicevasi in 
cotesti aflissi che le macchine tolsero il lavoro 
all'operaio e che il Municipio non provvede in 
alcun modo allo aumentato prezzo del pane..i.. 


I cartellini furono levati dagli agenti della que- 
stura e passati al procuratore del Re per le op- 


Nella mattina 8 corr. sviluppavasi a Lonato un 
poderoso incendio a danno di Stefano Morandi, che 
minacciava prendere maggiori proporzioni se non 
fosse stato il pronto accorrere dei terrieri. Il 


Una risposta del signor Thîers. 
— Un «deputato della sinistra supplicava il 
sig. Thiers di togliere lo stato d’assedio da 


— Ma, disse il signor Thiers, ne ho io il 


— Come capo dello Stato avete perfino i 
diritto di grazia. E conoscete il proverbio : 


— Il proverbio è assurdo, e ve Jo provo. 
Ho più di settant'anni, e con mio grave ram- 


Bertin Edoardo Francesco, di cui 
il telegrafo ci annunzia la morte, era pittore 
di qualche merito e non assunse la direzione 
del Journal des Debats che nel 1854, dopo la 
morte del fratello che era succeduto in quella 


Edoardo Bertin fu ispettore delle belle arti 
sotto Luigi Filippo ed. ebbe in. tale qualità 


*Buoni Merid. 6 070 (oro). \ . 


conosce i diritti del regno dichiarando che 
l’imperatore è pronto a rinnovare questo rico= 
noscimento con giuramento da presentarsi in 
occasione della incoronazione. 

Il rescritto invita la Dieta a regolare îrap- 
porti della Boemia coll’impero nel senso delle 
disposizioni espresse negli indirizzi della Dieta 
44 settembre e 5 ottobre 1870, manifestando 
la volontà di mettere d’accordo le esigenze le- 
gittime del paese colla posizione dell’impero. 

Il rescritto termina annunziando i progetti 
circa i cambiamenti nella legge elettorale ed 


in quella che regolerà i rapporti fra la due 
nazionalità del paese. 


Firenze, 15 14 15 


Rendita 5%, + ++] 63.90] 6402 
Napoleoni diro af 2119] 219 
Londra, 3. mesi + .| 26 61| 26.69 
Marsiglia, vista x. |-104 75 | 104 80 
Prestito nazionale ++|7:89 65] 89.90 
Azioni Tabacchi , +» | 719 75) 729— 
Obbligazioni Tabacchi ...| 490 — | 493 — 
Azioni della Banca Nazion, |2340 — {2840 — 
Ferrovie Meridionali . .,. | 412 —[413 = 
Obbligazioni Meridionali ,|199 — | 29085 — 
Buoni Meridionali . .,. .| 495 —| #9 — 
Obbligazioni Ecclesiastiche . | 86 33} 86-75 


Banca toscana . .... 


. . [1611 (1) 11608 — 
(1) Migliore 


Parigi, 14 13 14 

Rendita francese 3 %, ... 57 60, 5765 
» italiana bop... 60-70) 60 85 

Valori diversi 
Ferrovie lombardo-veneta . | 413 —| 4512 
Obbligazioni id. + | 234 50) 296 — 
Ferrovie Romane . .,;,, 9125) 9 
Obbligaz. id. soa | 158 —| 158 50 
Obblig. Ferrov. V.-E, 1863 | 174 25| 174 87 
Obblig. Ferrov. Meridionali | 187 50] 188 — 
Cambio sull'Italia... +.;|4518| 458 
Credito Mobiliare francese, | 925 —| 927 — 
Obblig. Regìa Tabacchi ... | 465 —| 467 — 
AZIONI < uievije spe 3h dd 687 —| 69WT 
Prestito 3.9 e .ar, 90.67) 90 85 
Vienna, 14 13 1 

Mobiliare. . ...... + +... 4 289 501 288— 
Lombarde . ..,. «+.» [186 28 | 187 — 
Austriache ..,..:..5, | 368 50 | 373 50 
Banca. Nazionale «+ «| 708 — | 762 — 
Napoleoni d’oro RO 945 (9 4512 
Cambio su Pari; ‘sal | 
Cambio su Londra ,..,.{ 118. —|11780 
Rendita austriaca .<.t.] 68901 68 90 


Berlino, 14 
Austriache +...) 
Lombarde RIA 
Mobiliare; + istante 
Rendita italiana... ..., 
Tabacchi... .,. 


Londra; 14 
Consolidato inglese ..,., 
Rendita italiana ... 
Lombarde. 
Turco. 
Cambio su 
Spagnuolo 
Tabacchi . 


GIACOMO DINA, DrrertoRE. 
ROMBALDO GIOVANNI, :Gerente. 


_——r—————"""xw"%%""% 
BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Roma del 15 settembre 


Nom. ‘Cont. 

Rendita italiana 5:00. .;30 —-— 6380 
Consolid, Romano 5 070 _ — 68.20 
Imprestito Nazionale , . n I) 
Detto. piccoli pezzi —_ = 9010 
Obblig. Beni Eccles, $ = — 86 60 


Certificati sul tesoro 5 010, . 33750 496 — 
Detti Emissione 1860-68. 65.25 
Detti  concambiati. ...., —e —— 

Banca Nazionale italiana, ,. 1000 —  —— 

Banca Romana. + 4 + a 4 +10 9 1080 — I140— 

Azioni Tabacchi, +... DIO — 70 

Obbligazioni dette 6 070 500 = 49 — 

Strade Ferrate Romane, , i. 500 — 100 — 

Obbligazioni dette. 1 1, 500 — 167- 

Strade Ferrate Meridion 500 — 

500 — 


Società Romana delle Miniere 
CI 10IT0 - ec 0000 » 53750. — — 
Societa Anglo-Romana per l’il- 
luminazione a gaz ..... 
Gaz di Civitavecchia. . 500 — 498 — 
Pio Ostiense. .... +. 00, 4130 — 
Borsa di Genova del 13 settembre 


Ult.corso Cor.pr, 


500 — 637 — 


5%, Rendita italiana cont. 63.63 68.70 
Id. id. id. f. m. 6375 6385 
Banca d’Italia . ..., f. m. 2830 — 2840 — 
Credito mobil, ital. v. f,m. 614 — 615 — 


Obbl. SS. FF.L.-V, Italia centr. ==, 
Borsa di Milano del 13 settemi 


Nom: -Prifatti 

Rendità italiana 5 cont. -- — 68 65 
si su Bot fini, “— © i68 72 
Azioni Banca Nazion. cont. 2830"- e 
Id. SS. FF. Meridion, fim. Hi + = 
Boni id: Aofilan — = 49, 
Id. Città di Milano 1860 cont, L— — i 
Ia. Beni demaniali dont. 49 8 ‘— — 


Borsa di Torino del 13 settembre 
Corso legale 63 57 172 


Banca Nazionale e. d. m.‘in e. 2828 
Pézza d'oro dè L. 20 da L. 91 14 a 21 16 


([_ 


LA DITPA BIGATTI, stegoro 

4 il iegozio 
di Orefice in Firenzé, via Tornabuoni; 17, 
essendosi determinata di lasciare il commercio 
dell’Oreficertà in gelere, riservandosi solo 
quello delle Pietre preziose, lia aperto 
una vendita generale a prezzi ridotti e fissi 
di quanto. forma l’assortimento - del proprio 


magazzino. i e 
APPIGIONASE ccsoro con oto to: 
do. Via Tornabuoni 17 (dicontro al palazzo 
Sligo al negozio d’orefice BIGATTI. 


Per la quarta pagina... . . Le 030 
Comunicati, quarta pagina «. «. >‘0 50 
Porila tetta i... 00 I 1 00 


‘TARIFFA D’INSERZIONI — 
PER OGNI LINEA 


Si ricevono esclusivamente in ‘ema ‘alla Società 
iornali d’Italia e dell’estero diretta: da FERRONI, > 

faddalena, 46 e. 47. Napoli, via Roma. già Toledo, .53. Ft 
via Cavour, 27.e via Panzani, 18. n 


Gli Annunzi ed Inserzioni 


del Giornale LO PINIONE 


FARINA MESSICAN 


varire. le seguenti malattie: +£a 7 
Rainniore -l'Anemia (povertà. di sangue) - la Paraplegia 


e del midollo spi 


possiede speciali 


la cicatrizzazione che si opera P! 
owra di 2.a 3 


vmoli — Piacenza, F.a Corvi — Novara; F.a Caccia — Cremona, R. Martini e C. 
Ferrara, 
vetta — Genova, Mojon — Parma, Guareschi — Modena, 
Gelli — L'vorno; Boccacci — Perugia, Vecchi —<Ancona, 
Palermo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi — Cagliari, 
Mambrino ei C. 


FARINA MESSICANA. 


NTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFATO: DI CALCE 

II AN Gino nutritivo a digeribilità e 3 î 
ì i i più distinti professori della scienza medica ‘come l' unico rimedio per] 
Riconosciuto "dai. più! di SACE ne - la Bronchite ve Laringite cronica - il Catarr 


nale - la  Rachitide -.la Scrofola = lo. Spossamento delle nutrici, eco, — La 
FARINA MESSICANA adottata dai. principali! medici nella cura “delle a/fezioni tubercolos 
proprietà curalive copstatale da numerose guarigioni $ 00) 
fortante e riparatrice, agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne facilità 
rontamente ene rende sicura la'‘guarigione. — Raramente la malattia resiste ad ùna 
mesi, — È pure il, migliore specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 250, L.'2°50% 
Vendita în Milano presso i depositari generali per l’Ualia. G. LATTUADA e DE-BERNARDI, via S:Pietro atl’Orto, 10 — 
società ‘Farmaceutica A. Manzoni e C. — Perelli Paradisi — F.a Polli — Como, F:a Delia. Rocca — Pavia, F. Campa- 


dI ico. Diego — Verona; Pasoli — Mantova, Rigatelli — Torino, Bonzani — Alessandria 
a o pani } selmi — Reggio, Jodi — Bologna, Bonavia — Ravenna, 
Moscatelli e Angiolani — Roma, Sinimberghi, Desideri —} 
Daga-Cugusi — Firenze, Pieri, Bancheri e C., e Neg. T. 
‘Si spediseè gratis un opuscolo del dott. BENITO DEL RIO sulle malattie di petto e loro guarigione mediante la 


Non confondere la7 FARINA MESSICANA colla Revalenta Arabica Du Barry. 


Non più denti cariosi 


con la Dentifrice Diamant composta dal: 
Doti. A. De Ploécq Mediro dela facoltà |} 
di Bruxelles Chirurgo Dentista brevet- 
tato da S. M. il re del Belgio. 

Prezzo: L.:2 alla bottiglia, L..1 50 
la Scatola grande, centesimi 75 la pic- 
cola. 

Deposito. generale presso l’Asenzia di 
di Alessandro Tommasi Piazza Pier delle 
Vigne, 4, p. 1, Genova, Sconto d'uso ai 
rivenditori. In Roma,: presso ia Ditta 
A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 
46 e'47. Napbli stessa Ditta, via Roma 
già Toledo, 53 e Firenze, stessa ditta, 
via Cavour, 27. Contro vaglia postale si 
spedisce in: Provincia, ove awsi ferrovia 
diretta, col solo trasporto a carico del 
committente, 


Vera Salute dei Bambini 


LA FARINA LATTEA preparata dal 
Prof. Henry Nestle di Vevey (Svizzera) 
è destinata a rendere grandissimi ser- 


del dott, BENITO DEL RIO 
del Messico. 


ESTRATTO AFRICANO (Effetti garantiti). 


Si usa esternamente per rendere morbida, bianca e lucida la pelle in brevis 
‘simo tempo; toglie: qualunque macchia e le rughe formatesi per precoce vet 
chiezza. Infallibile rimedio per i sfoghi di sangue tanto molesti nel viso e nelle 
mani, e 


nei bambini - le Malattie delle ossa 


. La sua azione .con- 


PREZZO: L. 5 il vaso; un piccolo vaso per prova L.,2. 


R..farmacia, via del. Proconsolo e farmacia del 
SS. Annunziata, via: de’ Servi, e; presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
27, e al Regno di Flora, via Tornabuoni, 20. Roma,. Ditta A. Dante Ferroni 
via della Maddalena, 46 e 47 efarmacia Garneri, via del Gambero è 
Vite. Napoli, ‘Ditta "A. Dante Ferroni, via Roma già ‘Toledo, ‘53. 


SERPIGINI 0 SALSO 


e/qualunque. piaga Ja più ribelle, uleori, emorroidi, .serepo! 


Depositi: Firenze, Garneri, 


— Brescia, Farm. degli Spedali — 
Bra-| 
spe 


tl 


FERNET-BRANCA 


dei Fratelli BRANCA e ©., via S. Prospero, 7, Milano. 
I soli che ne posseggono il vero e genwino processo. 


Il 13 marzo 1869. 

< Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del FERNET-BRANCA| 
\dei Fratelli Branca e C. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai 
il vantaggio, così col presente intendo di constatare i casi speciali nei quali 
mi sembrò: ne convenisse; l’uso. giustificato dal pieno. successo. 

« 10 In tutte quelle circostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
digestiva, affievolita da qualsivoglia causa, il _FERNET-BRANCA riesce uti-| 
lissimo, potendo prendersi nella tenua dose di ‘n cucchiaio al giorno com-| 
misto coll’acqua, vino o caffè. 

« 2° Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrare 
per più o minor tempo i comuni \amaricanti, ordinariamente disgustosi ed 
incommodi, il liquore suddetto, nel modo e dose come sopra, costituisce unal 
sostituzione. felicissima. 

« 3° Quei ragazzi di temperamento tendente al linfatico, che sì facilmente 
ran soggetti a disturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito 
la di quando in quafido prendano qualche cucchiaiata del FERNET-BRANCA 
ihon ‘sì avrà l'inconveniente d'amministrare loro sì frequentemente altri an+ 
telmintici. 

«4° Quei che hanno troppa confidenza col liquido d’assenzio; quasi sem. 
re dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del 
FERNET-BRANCA nella dose suaccennata, 

« 50 Invece di incominciare il pranzo, come molti fanno, con un bicchiere) 
di vermouth, assai più proficuo è invece prendere un cucchiaio di FERNET- 
Branca in poco vino comune, come ho per mio: consiglio veduto praticare 
con deciso ‘profitto; 
« Dopo ciò, debbo una parola d’encomio ai signori BRANCA, che seppero 
confezionare un liquore sì utile, che non teme certamente la concorrenza dil 
quanti a noi ne provengono dall’estero. 
« In fede di che ne rilascio il presente. fi 
« Dott. cav. LORENZO BARTOLI 
« Medico primario degli Ospedali di Roma.» 


In Milano In Roma Im Napoli In Firenze] 


Bottiglia di litro L. 400 L. 4 50 L..4,80 L. 420 
PREZZO | Id. semplice »,3.00 » 3 B0 » 3 80 »3 28 
1]2 bottiglia » 150 » 200. -» 230 » 170 


Deposito in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della Madda. 
lena, 48 e 47, — Napoli, via Roma, 53. — Firenze, via Cavour, ‘27, e vi; 
|Panzani, ‘18, i 

Si spedisce contro Vaglia postale in tutta Italia ed all’estero, però ove vi! 
è ferrovia diretta, col trasporto a carico del committente. 


ACQUA .SALINO-FERRUGINOSA 


detta TELSINEA “leî VEGRI in Valdagno 


Da molti documenti che il prof, F. Colletti riporta in un'accurata e: dotta. asser- 
zione di questa sorgente, Fist che l'Acqua ferruginosa di Valdagno fornisce un 
mezzo medicamento di un'azione profonda e durevole in tutte Je malattie che indi- 
cano le acque marziali, come sarebbero quelle del sistema idropoietico a fondo ve- 
noso, le gastre enteriti lente con ‘o senza ingorghi addominali, l’amenorrea, ‘la ‘di- 
smenorrea nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi pregi si aggiunga la 
opportunità di farne uso ‘in qualunque stagione, il conservarsi inalterabile per lungo 
tempo; e l'essere tollerate facilmente dagli stomachi i più delicati. 
Deposito presso alle principali farmacie. 


Deposito generale in Valdagno presso il farm., G. B. Gaianigo, depositario altresì 
ed amministratore della fonte Catulliana e speditore delle acque minerali di Recoaro. 


CANUTI, CANUTI leggete 


Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi vennero of- 
ferte acque, polveri, pomate, ecc. che vi sporcavano la testa, tinge- 
vano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute, 
Ora la Casa inglese w.saummrms’s voffre un Cosmetico chimico (C 

smetique militaire des. Gardes) già esperimentato ‘da migliaia di persone 
che gode d'una immensa Tepuiazione in Inghilterra perchè preferito a 
tutte le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge e meglio ritorna ALI° ISTANTR e per sempre 
ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero naturale 
primitivo senza inconvenienti nè pericoli. Non sporca nè pelle, né bian- 

cheria, perché privo ‘di sostanze grasse e corrosive. La semplice appli- ì 
cazione dà subito il colore desiderato (effetti garantiti Nopi piace- 
volissimo, e presenta l'impareggiabile vantaggio che si pud'usafe anche 
in viaggio, A. scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma Îl 
inglese, Prezzo EL. Co UL. 8. 

Deposito in Roma; presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via ‘Roma, già Toledo, 53 e Firenze 
via Cayour, 7 e via Panzani, 48. In. Torino, presso il sig. Appino profu- 
miere L.,D. Barbaroux, 47. Si spedisce; dovunque, però ove vi è ferro- 
via diretta col trasporto a carico del committente. 


\TOCAICHIO LI DI ( . o E . . f 

A i 4 

Specialità Medicinali del farm. -Rigois 

| aaa via Cernaia 14 Torino ice 

| . Pole toniche stimolanti, afrodisiache utili alle persone in-.} 
‘debolite per fatiche, otcupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassi, emor- | 

magie, parti frequenti.o laboriosi, sconcerti nervosi; ecc, ecc., si raccomandano , 

ecialmente alle persone che hanno compromessa la loro salute con ‘assuefa- * 


il ‘anche per età avanzata. Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 30 


Ida, da 200 » » » 412 00 


Pillolo depurative di salsapariglia con ioduro di potassio alle 

È persone che per le loro occupazioni non possono far uso del sciroppo di Salsa- 
s Pariglia, si raccomandano queste pillole compostecolle stesse sostanze, e che 

servono agli stessi usi. icatola da 100 pillole L 4. Id. da 200 pillole T,. 7. 

“Con aumento' di cent. 80 per ogni scatola si spediranno franche di posta in 

vitutto; il Regno chi ne rimetterà vaglia postale alla farmacia Rigois in Torino 
via Cernaia, 14, A in Roma, presso la Ditta A. Dante Ferroni, via della 
Maddalena ; 46 e 47, spoli stessa Ditta, via Roma già Toledo, 53; e Firenze, } 


stessa Ditta via Cavour 


OLIO PER L'UDITO 


che guarisce la sordità; qualora essa 
non sia innala, e combalte tutti i mali 
derivanti da durezza d'orecchi; la bot- 
tiglia al prezzo di L.2 78, deve portare 
la stampiglia. In Roma pressola Ditta 
stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e 
47, Napoli, stessa Ditta, via Roma già 
Toledo, 53. Firenze, Diita A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27. 


{Esposizione di ogni sorta di mobilia. Questo grantioso Stabilimento sii 


Bal più comunè; impossibile a descriversi per la loro quantiti 


Zioni segrete, eccessi di piacere, che soffrono polluzioni notturne) ed impotenza | _ 


alle mammelle delle. nutrici, scottaturo, geloni. ieritazioni 
dolorose prodotte dall’atrito alle coseo o parti vicine pa 


guarite radicalmente con la È 
POMATA BALSANIGA POGGI DI LION 
Prezzo del vaso L.:@.e ®. con istruzione relativa — Dsposito generale in Roma 

farm. L. Desideri e Dilta A, Dante terroni, via della Maddalena, 46 e &7; in 

Napeli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, 58, Lonardo e Romano; Firenze, Ditta A. 

Dante Ferroni, via Cavour, 27; Gonova farm. ario. ;Turino, f.rm.-Bonzani; 

Novara, ferm.. Caccia: Milano, farm. Zambellett:; Rolagna.i farm. Zarri. 


MANIFATTURA NAZIONALE 


Inchiostro nero, . violetto, comunicativo 
la bottiglia (litro) L. 2, mezza bottiglia L. 4 Ù 


Vendesi all'ingrosso in Livorno dal sig. G. Barbensi, commissionario, - via! 
Vittorio Emanuele, 26. Al dettaglio ‘in’ Firenze, ‘presso la Ditta ‘A. Dante  Fer-| 
roni, via Panzani, ‘18. Roma. stessa Ditta, via-della Maddalena, 146 .e.47..Na- 
poli, stessa:Ditta, via Roma: già Toledo; 53. Spcdizione in, provincia .contro va- 
glia postale ove vi è ferrovia diretta. 


vigi per la nutrizione dei bambini e 
dei malati ai quali conviene il latte: 
alimento ‘facilissimo a digerirsi e do- 
tato degli stessi principii immediati del 
latte -di donna; composto di latte per- 
fettamente pnro concentrato nel vuoto 
ad una bassa temperatura, e di pane 
che è stato sottomesso ad un fortissimo 
calore, 


Prezzo della Scatola di latta con istru- 
zione L. 2 80. 


NUOTA FABBRICA DOALLANA “| 


CESARE MANETTI? 


Fabbricante Profumiere 


FIRENZE 
Via Romana, 141 - 143 


Si è pubblicata 


-LA STORIA POPOLARE 


DELLA GERMANIA 

di Arnoldo Scheffer 
Hi È 5 Tradotta e continuata fino ai dì nostri 
del Farmacista C. CHOP d'Amburgo er G. Erminio Colombi. Un vol. di pag. 

Îii e quadro delle materie e tavola cro- 

nologica della-storia dell’ Alemagna. Acqui 
1870. Prezzo L, 2. Dirigersi ‘alla. tipo- 
grafia Sociale, diretta da Reggi in Acqui, 
ed all’Emporio librario di Dante Ferroni, 
via Panzani, 18, Firenze. 

NB. Chi desidera l'invio raccomandato 
aumento di cent. 30. 


tm PILVERE DI SADNUSRS | 


PER IL VISO 


‘LA BAUCHE (Savoia) 


Acqua proteferrata, bicarbonata, crenate, alcalina 
(eee. ‘la più riccavin.ferro di tulte quelle sinora conoscibte in Europ 
tuisca con incontestabile vantaggio a tutti i, preparati, ferruginosi artificiali. Com- 
batté vittor'osamente tutta quelle mal-ilie cha proyengono da imygoverimento. dell 
sangue ed è rinematissima per le due epoche eritichs del'e donne. 


Deposito generale in. Roma, | farmacia» Pesci, (fontana di Trevi, ,97. Ditta A 
Dante Ferroni, via della Madda'ena, 4ti.e 47 Napoli, stessa Ditta; yia Roma gidjf 
Toledo, 53 e Largo S. Marcellino, 2. Firenze, farmacia Reale italiana, piazza dell 
Daomo, n. 14. e Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, *27. ‘Contessini, via dei 
Panzani. e presso le principali farmacie ‘delle «eitià d'italia e-dell'estero. 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
\ contiene che possa nuocere. 


- ne 


La polvere di Saunders per il viso (Saunders Face 
Powder) è una composizione, che gode d’una immensa] 
riputazione in Inghilterra, i trova universalmente sulla Toeletta delle; 

ignere Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e Polveri fin’oggi conosciuti. 

a polvere di Saunders, essendo di color rosa pallida, rassomiglia alla pelle’ 
con la quale si assimila, dandovi ‘una trasparenza e bellezza che non può 
are il fardo, di cui da sì lungo tempo si fa uso, e che, come il bianco di 
erla, di una bianchezza punto naturale. 

La polvera di Saunders, protegge la pelle dagli effetti del vento e del soli 
da delicatezza’ e morbidezza, e comunica alla pelle-un' odore soave e’ pia- 
evolissimo. Prezzo : il pacco 90 centesimi e L. 4 60. 

Tinta per capelli, dotta delle guardio, di Saunders, 
Cambia istatitaneamente il colore di capelli rossi e grigi in bruno. o nero] 
‘naturale, Prezzo : Scatola grande L. 5. Piccola L. 4 

s . Depilatorio crientale di Saunders, 

Toglie facilmente ed in modo effettivo peli superflui senza far danno #lla 
pelle. Prezzo! L. 3. Il Depilatorio orientale si PI) anche a mezzo postale; 

ntro invio ‘di L. 3 60. 

— Per evitare falsificazione, le ‘etichette devono portare l'indirizzo J. Touzeau 
Saunders, 143, Oxford Street, London. Deposito in Roma, presso ila Ditta A| 
Dante Ferroni, via della Maddalena, 46.6 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma] 
già Toledo, 53 e Lonardo e Romano. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via 
Cavour, 7, via Panzani, 18, e farmacia della Legazione Brilannica. GUI 
Stefano recceri. Torino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscono] 
wunque però ove vi è ferrovia diretta, col trasporto a carico del commì 


som. Pillole 


(Podagra 


STABILIMENTO © NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO, CANAPÉ, .E PAGLIERICCI ELASTICI M 


SELVA BARTDOLOMMEO 


Via del Sole, N.:9, “Firenze (già in To 

rino, via della “Rocca. —_: “di ‘ferro 

da ‘una ‘piazza con‘saccone “è maolla © da 

Tire-40%a' B0/ e più. | i 
‘— ERTTIUA ‘NOLO 


SIROPPO MAGISTRALE 


depurativo del sangue. e.degli umori 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Farmaco universale ‘Nos ‘nemedia Deus’ sabutemi. 


Preziosissimo «farmaco-per guarire-la' tisiîn pri 
mo stadio, la-scrofola, la rachitide, l’artritidey î rew- 
matismi recenti e cronici, le emorroidi, l’ erpete, la 
pron i tumori freddi, la «clorosi ‘e tutte ‘le ma- 
attie di fegato; dei nervi, della' pelle ‘ed ’ acquisite. 


( Questo Sciroppo, popolarissimo nella Città eterna e in tutte le provincie me- 
ridionali., è composto .di tutti quei vegetali indigeni ed esotici, dai quali i più 
valenti chimici, il principe L. Bonaparte; il dottor Galileo Pallotta. di : Napoli, 
îl professore Polli di Milanò, il prof. Morichini di Roma, Wittstock, farmacista 
di Berlino ed altri‘ hanno estratto quei potenti alcaloidi che oggi occupano ele- 
vatissimo posto nella terapia. Il ‘vegetale ‘che più d'ogni altro primeggia nella 
nella composizione di questo valore terapeutico è*la Nuova Salsapariglia rossa 
del Paraguay, esposta da Heating, sostituita. a tutte le: altre) qualità: perchè dì 
gran lunga superiore. 


a a Lh SL 

di Gianilina am 
(Reumatismi) 
DeL port. WILLIAMSON 

Fino ad ora la zolenza :medisa non ha mai jentato rimedio ‘alenno chel 
ipossa competere colla maravigliosa (ranilina del dott, Williamson, Antil 
scoperta è giù universalmente concsciuta da celebri. clinici e si ormai 
mare uno dei persa progressi dell’arte salutare. La gotta (Poda 

reumatismi, Î vizi cardiaci, fra cui l’endocardite, l’igertrofia, le merostazioni 

efficienze valvulari che spesso conseguitano all mmazioni articolari; que- 
te malattie, che condannavano fino a jeri ‘ad ‘ina Inhga' malattia fra i più gravi] 
idosori, ifcono radicalmente. Cura positiva, fig fapida quanto sicura. 
(Applicazione facile a'qualenque età è persona la più doicata. Eito felicissimo] 
lanche nella cronicità, e gotta ereditaria. 
Prezzo della scatola per la intiera cura con l’istrazione in italiano L. 14. Si 
in proviucia (però eve vi è ferrovia diretta) col solo trasporto a carico] 
lel commiltente. 
Deposito presso l'agente Commissionarii per l’Italia, Geroldi 0 C., Via, del Semi 
rie n° 2, Torino, 


PRE: = 


(IL SOTTOSCRITTO 


vere aperto in'Roma; piazza Randanini, ‘n. 


8), l'artrite, 


Si usa indistintamente in-tutte le stagioni, 
La cura di detto Sciroppo è indispensabile’ per quei ‘signori!che fanno i bagni 
sulfurei, prendendone una cucchiaiata nel.tempo stesso ‘che entrano: nel bagno. 


Deposito generale in Roma. presso la Ditta A. Dante Femnoni/ via della Mad, 
dalena, 46 e 47; Napoli, stessa Ditta, via Roma, 53 e Generoso "Curato; Firenze 
Stessa Ditta; via Cavour, 27; "Genova, Bruzza e. Mojon;;Milano, Agenzia della Per- 
severanza. e A, Manzoni e xy Bergamo, Terni, Como, Pagliardi; Modena, Pella 
cani; Reggio (Emilia), Jodi; Torino ;'‘Rigois; Livorno Dunn è ‘Malatesta ; Ca 
peli , Daga; Perugia, Vecchi; Arezzo }CoccHerelli y Foggia; ‘Della Mattora; 

ologna, Zarri; Siena, G: Ciuòli; Pistoia, Chiti; Palermo ,Giusuè Malate zed 


si fa un dovere] 
di avvertire ill 
pubblico di a. 
. 1°, una grand 


in tutte le farmacie d’Italia e dell’estero. 
Prezzo : mezza bottiglia L. 2 50, .e.L; 450 la grande, —Aibsignori Farma 

cisti‘“ed' agli ospedali civili e militari sconto d'uso; Si spedisce dovunque:eontro 

vaglia (però dove vi è ferrovia! diretta), trasporto'a carico ‘del’committente. 


compone .di '30 sale in cui si ammira qualsivoglia mobile dal più elegante] 
q come sa” 
arrivato una grande! 


frebbero: tappeti, porcellane, ‘pendole, ecc., ecc. 
“quantità di mobilie di ‘tutta novità. 


SI RICEVONO 


commissioni per adobbare qualunque appartamento, avendo fabbriche dil 
sua proprietà. 


PILLOLE DEL D. VAYTON DETTE 


DELLA MADRE ABBADESSA 


La salute del''sesso gentile dipende dalla novmale ‘imenstrttazione. dat”, 
dall’innormalità e. mancanza di questa, 

Con queste pillole, specifico del D, 
donne che li hanno, immaturamente, pe; 
zione alle fanciulle che tardano a svilu 
che l'hanno disturbata e scarsa. 


I prof. Donovan. Taylor e Lamdam d'Inanda qanno ‘trovato ‘in queste pillole: 


il potente rimedio contro la sterilità; ‘cagiotiata per lo ‘più dall'irregolarità dei 
mestrui, 5 


Vayton, tornano i beneficii mensilivalle 
rduti., fanno venire presto la 
ppare e la regolarizzano & quelle donne 


PIETRO CATTANEO. 


NB. Chi desidera fare acquisto di mobilia è pregato visitare il suddetto i 
limento essendo libero l'ingresso, ad ogni mobile havvi apposto il relativo Senta 
Restano ‘sempre fermi i' magazzeni ‘in Firenze. 


NUOVO CALENDARIO PERPETUO 


In pankfond, serve di ciondolo all'orologio, segna chiaramente tutti i giorni e mesi 
dell’anno, nonchè il levare ed il tramonto del' sole, e di quante ore sii ì 
dell’anm 4 I sole eno composti 
i giorni ele notti a seconda delle diverse stagioni dell’anno. Prezzo L. 1 50 Bei 
scatolette ed istruzione, Invio franco contro vaglia, 

NB. Chi ne acquista tre ha il quarto gratis. Chi ne acquista sei ne avrà nove. 


Chi ne acquista dodici ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino presso Giuseppe De 
Giovanni; via Finanze, n. 1. 


Prezzo di ogni Scatola colla relativa istruzione L. 4, franca di posta» 

Deposito generale per l’Italia presso la Ditta A. Dante Fennoni, via della Mad 
dalena, 46 è 47, Roma; Napoli, stessa Ditta, via Roma già Toledo, $3; Firent8 
stessa Ditta, via Cavour, 27. Depositi in tutte le farmacie d’Italia è dell'esterd 


Tipografia dell'OFINIONE diretta da C. Carbone 
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